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toto nomine e nuovo governo

Chiellino, Campostrini e Ferla: ecco tre nomi per l' Autorità della laguna

A.V.

Autorità della laguna in attesa delle nomine. La crisi di governo non aiuta. E il

ritardo nell' avviare la tanto attesa nuova governance della salvaguardia,

approvata con decreto d' urgenza il 14 agosto 2020, potrebbe aumentare

ancora. Molto dipenderà anche dalla conferma o meno dell' attuale ministra

delle Infrastrutture, la Pd Paola De Micheli. Il totonomine del nuovo governo

Conte 3 dà il suo posto a rischio. Alle Infrastrutture potrebbe tornare

Graziano Delrio (Pd), con la possibile novità di Maria Elena Boschi se il

Ministero verrà diviso in due fra Trasporti e Lavori pubblici, com' era una

volta. Si attendono anche le riconferme dei due sottosegretari veneziani,

entrambi del Pd. Andrea Martella alla Presidenza del consiglio ed editoria.

Pierpaolo Baretta all' Economia, posto che ricopre da 7 anni con tutti i

governi. In caso di rimpasto, Baretta potrebbe andare all' Autorità portuale,

ponendo fine al commissariamento cominciato con Pino Musolino e

proseguito con Cinzia Zincone. Martella potrebbe tornare al ministero della

Cultura. Con una new entry al Lavoro, l' ex Margherita, poi Forza Italia, ora

"Responsabile", Andrea Causin. Tra un paio di giorni si saprà. Non resta in

discussione il mandato della commissaria straordinaria Elisabetta Spitz, che dovrà però terminare con i lavori del

Mose, a fine anno. Si tratta ora di scegliere la persona giusta da mettere al vertice della nuova Autorità. Che dovrà

assorbire le competenze, il patrimonio e i dipendenti dell' attuale Provveditorato, ex Magistrato alle acque cancellato

da Renzi dopo lo scandalo del 2014. Gira il nome di Gabriella Chiellino, imprenditrice cattolica e candidata sindaco

del Pd, poi ritirata per far posto a Baretta. Ma anche quello del direttore dell' Ispra, Maurizio Ferla, e del direttore del

Corila Pierpaolo Campostrini, che fa parte di Italia Viva, il partito di Renzi e della Boschi. Alla nuova Autorità ci sarà

bisogno di competenze specifiche per la laguna. Nel comitato degli esperti potranno essere indicate delle personalità

emerite, anche di dirigenti dello Stato e delle Università in pensione. --A.V.

La Nuova di Venezia e Mestre

Venezia
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Rimorchiatori Con lo sfratto 35 posti a rischio

`I sindacati dal commissario al Porto Zincone

LA VERTENZA MESTRE I Sindacati dei trasporti si sono incontrati nei giorni

scorsi con il commissario dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

settentrionale (Adspmas), Cinzia Zincone, per affrontare i tanti problemi del

porto provocati dalla pandemia e, in particolare, il caso dei rimorchiatori

Panfido sfrattati dalla loro sede nel canale Brentella. «Abbiamo scritto anche al

prefetto Vittorio Zappalorto che ci ha risposto subito convocandoci per il

prossimo 5 febbraio, e andremo a ribadire anche in quella sede che il servizio

dei rimorchiatori è essenziale per la sicurezza e la funzionalità dello scalo,

come del resto lo sono gli altri servizi tecnico-nautici che, unico caso in Italia,

non hanno una banchina dove ormeggiare e si devono arrangiare». VERTICE

IN PREFETTURA A Venezia e a Marghera, oltre ai rimorchiatori, ci sono

ormeggiatori, piloti, barcaioli e via di seguito, tutte attività fondamentali per la

vita del porto, che non hanno una sede in una delle banchine non essendo stata

prevista dal Piano regolatore portuale del 1965. Questo andranno a dire i

Sindacati dei trasporti al prefetto Zappalorto, per provare ad affrontare il

problema generale della qualità del lavoro nello scalo, oltre che naturalmente

chiedere che intervenga per assicurare il regolare svolgimento delle attività dei rimorchiatori e quindi la salvaguardia

dell' occupazione dato che, con lo sfratto, ci sono 35 posti a rischio su un organico complessivo di 140 persone. Il

commissario del Porto nei giorni scorsi, spiegando che «la procedura mira a rimettere in pristino i beni demaniali in

ossequio alla legislazione», aveva aggiunto che «l' Autorità sta collaborando con tutti per individuare la soluzione per

la tutela e valorizzazione dei beni demaniali da un lato e la continua operatività portuale dall' altro». La Rimorchiatori

riuniti Panfido era stata oggetto di un' ispezione a febbraio dello scorso anno per capire se la sua sede

amministrativa, situata nello stesso canale Brentella sin dal 2009, sia un pontone galleggiante o un condominio. I

rappresentanti dei lavoratori nell' incontro dei giorni scorsi hanno chiesto alla Zincone come mai abbia sfrattato i

rimorchiatori dal canale Brentella (se ne dovranno andare entro poco più di un mese, liberando e ripristinando il canale

come lo avevano ricevuto nel 2003) prima di aver individuato una soluzione alternativa, «ma l' unica risposta che

abbiamo ricevuto è stata che farà il possibile perché i servizi tecnico-nautici possano svolgersi al meglio, e sul

particolare dei rimorchiatori praticamente abbiamo ottenuto un no comment». (e.t. ) © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino

Venezia
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Portuali, i sindacati a sostegno del Culp: "Trovare i fondi per garantire il ricambio
generazionale"

"Turni e modalità di lavoro sempre più insostenibili per i lavoratori anziani"

Savona/Vado L. Dopo il pressing della Culp anche i sindacati di categoria

scendono in campo sulla necessità di un ricambio generazionale dei lavoratori

portuali della Compagnia savonese, una richiesta avanzata a livello

istituzionale e alla stessa Autorità portuale. "Il calo dei traffici dovuto alla crisi

pandemica mondiale ha evidenziato, ancora una volta, il ruolo della

Compagnia Unica "Pippo Rebagliati" di Savona nell' asset portuale.

Storicamente nel porto, il primo soggetto su cui si ripercuote il picco negativo

delle attività è il fornitore di manodopera temporanea, la Culp appunto, il cui

personale viene richiesto dalle aziende terminalistiche dello scalo per

affiancare i dipendenti diretti e/o per svolgere operazioni portuali" affermano

Filt Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti. Leggi anche Lavoro portuale Porto Savona,

Panigo (Culp): "Turni insostenibili per i lavoratori anziani. Necessario

svecchiamento" Crollo Covid, perse 5 mila giornate di lavoro in porto. Culp:

"Ristori per la crisi" "Questo evidenzia come il modello porto di Savona sia

sostenuto nei suoi equilibri dalla Compagnia Unica che si cala nel ruolo di

ammortizzatore assorbendo le diminuzioni di lavoro e esercitando, come da

ruolo, una tutela economica ed occupazionale a favore dei Terminal e per i lavoratori del porto". "Vista la peculiarità

della gestione del personale a fronte di un età media anagrafica sempre crescente, dell' aumento dei turni notturni e in

considerazione del fatto che i portuali Culp non rientrano nel lavoro usurante, le scriventi ritengono indispensabile per

la continuità e lo sviluppo del porto individuare, anche attraverso il com.15 bis della L 84/94, i fondi necessari per

cominciare un percorso di ricambio generazionale della pianta organica della "Pippo Rebagliati" concludono i

sindacati. Altre notizie di Savona Ospedali dipinti Ospedale San Paolo, raggiunto l' obiettivo di 12mila euro per l'

acquario di pediatria sci alpino Trofei a Santo Stefano d' Aveto: Ski Club Savona primo nello slalom speciale Info di

servizio Chiusura notturna sulla A6: stop al traffico tra Altare e Savona l' addio Scomparsa di "Renzo" Porotto, il

ricordo del Vado FC e del Savona Dalla Home VICINI IN SICUREZZA La stanza degli abbracci del Trincheri è realtà,

Niero: "Vinta una battaglia di civiltà" speranza Zona gialla, riaprono i ristoranti: "Tentiamo di ripartire, ma non siamo

interruttori" il punto Covid, Toti: "Giusto riaprire scuole, ma non è vero che non incidono sui contagi: aumentati cluster

familiari" Focus Effetto zona gialla, il savonese prima provincia ligure per aumento degli spostamenti.

Il Vostro Giornale

Savona, Vado
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Rinnovo servizio di rimorchio a Savona e Vado Ligure

Redazione

GENOVA Sarà pubblicato nei prossimi giorni il bando di gara della

Capitaneria di porto di Savona per il rinnovo della concessione del servizio di

rimorchio nei porti di Savona e Vado Ligure. L'iter istruttorio che ha portato a

determinare la documentazione tecnico-amministrativa necessaria alla

pubblicazione, è stato lungo (è iniziato infatti nel 2019) ed ha visto il

coinvolgimento di tutti gli stakeholders del comparto del trasporto marittimo.

La procedura si è rilevata complessa anche per l'avvio operativo della nuova

piattaforma APM di Vado Ligure che ha richiesto, in assenza di dati strutturali

di riferimento, la necessità di prefigurare la futura organizzazione del servizio

di rimorchio presso il terminal, stimando le esigenze dei nuovi traffici e delle

tipologie di navi che vi scaleranno nei prossimi anni. La redazione degli atti di

gara è stata comunque dettata da una indifferibile garanzia di sicurezza, per la

navigazione marittima e per lo scalo portuale, che, allo stesso tempo non ha

trascurato di considerare la competitività dello scalo stesso che, come noto,

risente delle tariffe applicate in loco. D'altronde, il rimorchio, insieme al

pilotaggio e ai servizi di ormeggio, si configura come un servizio tecnico-

nautico ancillare alla navigazione marittima; pertanto, assume rilevanza di imprescindibile interesse generale e dovrà

necessariamente soddisfare i requisiti di sicurezza in un contesto operativo e commerciale, qual è quello di Savona e

Vado Ligure, caratterizzato da una spiccata eterogeneità dei traffici (crociere, prodotti petroliferi, auto, containers,

granaglie, cemento, carbone, frutta). È stato dunque considerato necessario un servizio di rimorchio per Savona e

Vado Ligure capace di rispondere a tutte le esigenze commerciali e articolato sulla massima flessibilità d'impiego

delle risorse, al fine di assicurare il ciclo commerciale di entrambi i porti in simultanea e senza ritardi. Le società

interessate potranno presentare domanda di partecipazione entro il 45° giorno dalla data di pubblicazione in Gazzetta

Ufficiale. Notizie saranno pubblicate sugli organi di stampa e sul sito dell'AdSp del mar Ligure occidentale.

Messaggero Marittimo

Savona, Vado
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I sindacati: "Alla 'Pippo Rebagliati' di Savona aumentano i turni ma anche l' età anagrafica,
urge ricambio generazionale"

La Compagnia Unica svolge un ruolo importante nelle dinamiche portuali savonesi

Le segreterie provinciali di Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti tracciano

congiuntamente una serie di considerazioni sull' attuale situazione del porto di

Savona: "Il calo dei traffici dovuto alla crisi pandemica mondiale ha

evidenziato, ancora una volta, il ruolo della Compagnia Unica "Pippo

Rebagliati" di Savona nell' asset portuale. Storicamente nel Porto, il primo

soggetto su cui si ripercuote il picco negativo delle attività è il fornitore di

manodopera temporanea, la CULP appunto, il cui personale viene richiesto

dalle aziende terminalistiche dello scalo per affiancare i dipendenti diretti e/o

per svolgere operazioni portuali. Questo evidenzia come il modello porto di

Savona sia sostenuto nei suoi equilibri dalla Compagnia Unica che si cala nel

ruolo di ammortizzatore assorbendo le diminuzioni di lavoro e esercitando,

come da ruolo, una tutela economica ed occupazionale a favore dei Terminal

e per i Lavoratori del Porto. Vista la peculiarità della gestione del personale a

fronte di un età media anagrafica sempre crescente, dell' aumento dei turni

notturni e in considerazione del fatto che i Portuali CULP non rientrano nel

lavoro usurante, le scriventi ritengono indispensabile per la continuità e lo

sviluppo del porto individuare, anche attraverso il com.15 bis della L 84 / 94, i fondi necessari per cominciare un

percorso di ricambio generazionale della pianta organica della Pippo Rebagliati".

Savona News

Savona, Vado
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consegnata all' armatore dai cantieri di saint nazaire

Nuova ammiraglia per Msc "Virtuosa" entra in flotta Genova sarà il primo porto

A. QUA.

Genova La compagnia Msc Crociere ha preso in consegna la nave "Msc

Virtuosa", che rappresenta la nuova ammiraglia della flotta, che raggiunge così

le 18 unità. La consegna si è svolta al cantiere costruttore - cioè i Chantiers de

l' Atlantique di Saint-Nazaire, strutture di cui Msc è storico cliente. Gemella di

"Msc Grandiosa", attualmente unica nave nel Mediterraneo a svolgere servizio

crocieristico regolare, la "Virtuosa" inizierà l' operatività proprio nel porto di

Genova, a partire da mese di aprile, per poi essere destinata, salvo cambi di

calendario dovuti alla pandemia, al mercato del Nord Europa, con base nella

città tedesca di Kiel. Nel dettaglio, la nave partirà dallo scalo ligure il 16 aprile

2021, con quattro crociere nel Mediterraneo di tre, quattro e 10 notti. Il 2021

vedrà anche l' arrivo di "Msc Seashore", attualmente in costruzione negli

stabilimenti italiani della Fincantieri a Monfalcone: più grande rispetto alle

gemelle della classe Seaside, sarà la nave più grande mai costruita in Italia.

Entrerà in servizio in agosto, porterà la flotta della compagnia a 19 unità, cui

se ne aggiungeranno altre quattro entro il 2025. Alla consegna della "Virtuosa"

hanno preso parte Pierfrancesco Vago, presidente esecutivo di Msc Crociere,

insieme ai rappresentanti della squadra che cura le nuove costruzioni della compagnia: «La consegna di questa nave -

dice - Vago - in un momento così difficile per il settore, esprime concretamente il modo in cui come azienda famigliare

continuiamo a guardare al lungo periodo e a costruire il nostro futuro. La "Virtuosa" avrà un pacchetto di tecnologie

ricco, in particolare sul fronte della salvaguardia ambientale, ma non mancheranno le novità più ludiche, come ad

esempio il primo barman-robot umanoide a bordo di una nave da crociera. --A. Qua.

Il Secolo XIX

Genova, Voltri
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Crociere: consegnata 'Virtuosa', la nuova ammiraglia di Msc

A Bordo barman umanoide. Primo viaggio ad aprile,parte da Genova

(ANSA) - GENOVA, 01 FEB - MSC Crociere ha preso in consegna MSC

Virtuosa, una nave altamente innovativa e dotata delle più avanzate

tecnologie ambientali disponibili al mondo, che rappresenta la nuova

ammiraglia della flotta che raggiunge così le 18 unità. La consegna si è svolta

al cantiere costruttore - Chantiers de l' Atlantique a Saint-Nazaire (Francia).

Alla cerimonia hanno preso parte Pierfrancesco Vago, Executive Chairman

della Compagnia insieme ai rappresentanti del team che cura le nuove

costruzioni di MSC Cruises. "La consegna di MSC Virtuosa, in un momento

così difficile per il settore crocieristico, esprime concretamente il modo in cui,

come azienda famigliare, continuiamo a guardare al lungo periodo e a

costruire il nostro futuro. MSC Virtuosa, per esempio, presenta il primo

barman umanoide al mondo su una nave da crociera. Laurent Castaing,

General Manager di Chantiers de l' Atlantique, ha detto: "Sono orgoglioso di

quello che i nostri team hanno realizzato insieme, nonostante un contesto

sanitario difficile. Con la costruzione di MSC Virtuosa abbiamo raggiunto un

livello di finitura e di prestazioni che darà ai futuri ospiti della nave il meglio

che una crociera possa offrire". Il primo viaggio di Msc Virtuosa sarà ad aprile con partenza da Genova. Ad agosto è

previsto l' arrivo di MSC Seashore, la nave più grande mai costruita in Italia, realizzata a Monfalcone da Fincantieri.

(ANSA).

Ansa

Genova, Voltri
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Msc Crociere, entra nella flotta la nuova ammiraglia Virtuosa

Consegnata ai Chantiers de l' Atlantique a Saint-Nazaire, in Francia

Roma, 1 feb. (askanews) - MSC Crociere ha preso in consegna oggi MSC

Virtuosa, una nave altamente innovativa e dotata delle più avanzate

tecnologie ambientali disponibili al mondo, che rappresenta la nuova

ammiraglia della flotta che raggiunge così le 18 unità. La consegna di MSC

Virtuosa si è svolta, come da tradizione, in forma privata presso il cantiere

costruttore - Chantiers de l' Atlantique a Saint-Nazaire, in Francia - dove ha

avuto luogo la classica cerimonia della bandiera durante la quale la nave ha

ricevuto la bandiera ufficiale e la tradizionale benedizione. Alla cerimonia

hanno preso parte Pierfrancesco Vago, Executive Chairman della

Compagnia, sua moglie Alexa Aponte-Vago e i loro figli, insieme ai

rappresentanti del team che cura le nuove costruzioni di MSC Cruises, ai

dirigenti e ai lavoratori del cantiere. Pierfrancesco Vago, Executive Chairman

di MSC Cruises ha commentato così l' ingresso della nuova ammiraglia nella

flotta: "La mia famiglia ed io non potevamo non dare personalmente il

benvenuto a questa nuova nave che entra oggi a far parte della nostra flotta.

La consegna di MSC Virtuosa, in un momento così difficile per il settore

crocieristico, esprime concretamente il modo in cui, come azienda famigliare, continuiamo a guardare al lungo

periodo e a costruire il nostro futuro". Grandi innovazioni su MSC Virtuosa come "il primo barman umanoide al

mondo su una nave da crociera, protagonista di un' esperienza futuristica e coinvolgente grazie a tecnologie all'

avanguardia", ha detto Vago. Laurent Castaing, General Manager di Chantiers de l' Atlantique, ha dichiarato: "Sono

orgoglioso di quello che i nostri team hanno realizzato insieme, nonostante un contesto sanitario difficile. Con la

costruzione di MSC Virtuosa abbiamo raggiunto un livello di finitura e di prestazioni che darà ai futuri ospiti della nave

il meglio che una crociera possa offrire. Questa è la sedicesima nave che Chantiers de l' Atlantique ha costruito per

MSC Crociere, ed è un progetto che sarà difficile da superare!" MSC Virtuosa, la nuova ammiraglia della Compagnia,

entrerà in servizio per la stagione estiva a partire dal 16 aprile 2021, con quattro crociere nel Mediterraneo di 3, 4 e 10

notti in partenza da Genova - homeport della compagnia a livello mondiale - per poi trasferirsi a Kiel (Germania), dove

inizierà i suoi itinerari in Nord Europa.

Askanews

Genova, Voltri
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Diga foranea di Genova dibattito pubblico su impatto ambientale e sostenibilità

Si è svolto l'ultimo incontro di dibattito pubblico sul rifacimento della diga foranea del

Porto di Genova. L'appuntamento in streaming, trasmesso dalla Sala del Capitano di

Palazzo San Giorgio a Genova, ha concluso il calendario del dibattito pubblico e

completandone così l'iter, per approfondire i principali temi legati alla realizzazione della

nuova diga e sollecitare l'interesse di tutte le parti coinvolte. L'ultimo incontro è stato

dedicato ad approfondire gli impatti ambientali e gli interventi di sostenibilità legati alla

realizzazione dell'opera. Presenti il sindaco di Genova Marco Bucci e introdotto il

coordinatore del Dibattito Pubblico Andrea Pillon, l'incontro è stato aperto dalla relazione

dell'ingegnere Giuseppe Canepa, dirigente del Servizio Ambiente, Impianti e

Manutenzioni di Adsp Mar Ligure Occidentale, che ha presentato gli ultimi progetti e

lavori dell'Autorità di Sistema a favore del futuro green del Porto della città, con interventi

a basso impatto ambientale, acustico ed energetico. Inoltre Andrea Conca della

Direzione Pianificazione e Sviluppo di Adsp, che ha illustrato gli studi e le analisi di

impatto sulle soluzioni presentate. Entrando nel merito del progetto per la nuova diga

foranea, Filippo Angelotti di Technital SpA ha presentato una relazione sugli effetti sugli

habitat marini, sul paesaggio e sugli aspetti storico-archeologici legati alla realizzazione

dell'opera, mentre il professor Paolo De Girolamo dell'Università di Roma, consulente di Modimar, ha illustrato gli

studi sugli effetti della nuova diga per la qualità delle acque costiere e il ricambio idrico portuale. Infine, l'ingegnere

Gianluca Dadone di EPF Elettrotecnica ha presentato le soluzioni tecnologiche per l'impiego di energie rinnovabili

nella realizzazione dell'opera. L'incontro ha raccolto 37 interventi, raggruppati in 11 domande, su 6 tematiche,

dall'elettrificazione delle banchine, all'inquinamento atmosferico, all'impatto sul paesaggio e sulle maree. Il calendario

del presente dibattito pubblico si chiude con quattro incontri pubblici e sette di Commissione Tecnica, appuntamenti

dedicati in cui i rappresentanti dell'Autorità Portuale, della Struttura commissariale, del Comune di Genova e di

Regione Liguria hanno incontrato i delegati dei Municipi, degli enti ed organizzazioni portuali ed aeroportuali, delle

associazioni ambientali, culturali e i comitati di cittadini, per approfondire specifiche caratteristiche del progetto in

relazione alle esigenze dei singoli portatori di interesse. Il 27 gennaio è stata infine svolta anche la pre-conferenza dei

servizi degli enti che dovranno autorizzare il progetto, per raccogliere i loro pareri e osservazioni prima di procedere

all'elaborazione della relazione conclusiva sugli esiti del dibattito pubblico. L Dopo circa tre settimane intense di

confronto e attiva partecipazione cittadina, il Coordinatore, come definito per legge, ha ora il compito di redigere una

relazione conclusiva del dibattito pubblico, che raccoglie tutte le proposte e gli spunti di discussione emersi durante la

consultazione ed in particolare le questioni ancora aperte. Il documento verrà presentato il 19 febbraio all'ente

proponente dell'opera, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che sulla base di quanto raccolto

elaborerà il dossier conclusivo, in cui evidenzierà la soluzione su cui intende procedere con la progettazione e le

eventuali modifiche apportate, così come le ragioni che hanno condotto a non accogliere eventuali proposte.

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Diga di Genova, le conclusioni il 19 febbraio

L' Authority elaborerà, all' interno di un dossier conclusivo, le valutazioni finali sulla realizzazione dell' opera

Genova - Sarà consegnato il 19 febbraio all' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Occidentale la relazione conclusiva con le proposte e osservazioni

emerse durante la consultazione che si è tenuta il 29 gennaio scorso. Il quarto

e ultimo incontro di dibattito pubblico sulla realizzazione della nuova diga

foranea di Genova, si è tenuto in diretta streaming da Palazzo San Giorgio a

Genova, sede dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. L'

appuntamento, che ha raccolto ampia partecipazione, in linea con quella degli

altri incontri, è stato dedicato all' approfondimento degli impatti ambientali e

degli interventi di sostenibilità legati alla rifacimento dell' opera. Dopo tre

settimane intense di incontri e attiva partecipazione cittadina, con quattro

incontri pubblici e sette incontri mirati di Commissione Tecnica, volge così al

termine il primo débat public in Italia secondo il decreto attuativo del 2018. Il

Coordinatore del dibattito pubblico realizzerà ora la relazione conclusiva con

le proposte e osservazioni emerse durante la consultazione. Il documento

verrà consegnato il 19 febbraio all' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale, l' ente proponente dell' opera che elaborerà, all' interno di

un dossier conclusivo, le sue valutazioni finali sulla realizzazione della nuova diga foranea.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Revoca export armi, i portuali del Calp: "Meglio tardi che mai ma teniamo la guardia alta"

In un video il ringraziamento alle associazioni antimilitariste che per due anni anche a Genova hanno manifestato per
chiedere lo stop alle armi destinate alla guerra in Yemen

Genova . Dopo la notizia della decisione del governo italiano di revocare l'

export di armi ad Arabia Saudita ed Emirati Arabi, alleati nel conflitto in Yemen

e più volte accusati di crimini di guerra, arriva il plauso non solo della Rete

Pace e disarmo che per prima qualche giorno fa a anticipato la notizia, ma

anche di tutte le associazioni pacifiste e antimilitariste che anche a Genova

sono state in prima fila per protestare contro il transito nel nostro porto delle

cosiddette navi delle armi . Tra loro in collettivo autonomo lavoratori portuali

che da quasi due anni attraverso manifestazioni, presidi, azioni simboliche ma

anche assemblee e incontri di approfondimento ha sempre tenuto accesa la

luce su questo terribile conflitto che in cinque anni ha causato decine di

migliaia di vittime di cui moltissimi civili e una popolazione ridotta alla fame. In

un video diffuso oggi il Calp da un lato plaude alla decisione: ' Meglio tardi che

mai ' - dicono questo significa che seppur con un ritardo un po' colpevole

quando si vuole le leggi si applicano'. Il Calp tuttavia non intende abbassare la

guardia: 'Noi continueremo a monitorare e a verificare che nel porto d i

Genova non ci siano traffici di armi - spiegano Riccardo Rudino e José Nivoi

- ma siamo contenti e vogliamo ringraziare tutte le associazioni che molto prima di noi si sono occupate di questa

guerra e che ci hanno insegnato molto'.

Genova Post

Genova, Voltri
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L'AdSP del Mar Ligure Occidentale offre quasi 1 milione per demolire la Theodoros

Si avvia alla fine la vita della Theodoros, nave ormai trasformatasi in un relitto che da oltre

un decennio si trova ormeggiata nel porto di Genova, e ad oggi è ancorata nella zona delle

Riparazioni Navali, precisamente a Calata Gadda. La AdSP del Mar Ligure Occidentale ha

infatti indetto una gara pubblica (che seguirà il criterio dell'offerta economicamente più

vantaggiosa) per la sua demolizione e successivo smaltimento, mettendo sul piatto fino a

978.877,95 euro. Eventuali offerte dovranno essere presentate entro il prossimo 25

febbraio. La Theodoros, piccola nave cisterna del 1967, battente bandiera di Panama, nata

per il trasporto di alimenti e con stazza lorda di 634 tonnellate, venne posta sotto sequestro

nel 2007 dal Tribunale civile di Genova, successivamente dichiarata non più in grado di

navigare dalla Capitaneria di porto e poi abbandonata dall'armatore. Dopo essere rimasta

ormeggiata presso la diga foranea per anni, nel dicembre del 2019 aveva rotto gli ormeggi

e urtato con il fianco sinistro contro i blocchi di cemento armato, riportando uno squarcio.

Affidata a San Giorgio del Porto, l'attività di riparazione l'aveva portata prima a Calata

Grazie, poi a Calata Boccardo, per arrivare infine a Calata Gadda, dove si trova tuttora in

attesa di conoscere quale sarà il suo ultimo miglio'.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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il presidente dell' ap sommariva vuole liberare calata paita

Crociere, tutto fermo fino a marzo Ipotesi revisione della concessione

Nessun arrivo previsto da qui a quaranta giorni: nel Golfo rimangono soltanto cinque navi I timori di Msc, Royal
Caribbean e Costa per i ritardi nella costruzione delle nuove banchine

LAURA IVANI

La Spezia Nessuna nave da crociera approderà nel Golfo dei Poeti fin dopo la

metà di marzo. All' orizzonte si vedranno solo le 5 navi, in rada o in banchina,

che da mesi "riposano" nel porto spezzino. Ferme, in attesa di una ripresa

della stagione crocieristica che nonostante il passaggio a zona gialla non

riprenderà subito. Intanto le compagnie che realizzeranno la nuova stazione

crociere alla Spezia e che oggi si occupano della gestione dei servizi nel

vecchio terminal, Msc, Royal Caribbean e Costa, hanno chiesto un incontro

urgente al presidente dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale, Mario Sommariva. Per chiedere quali sono le azioni che l' ente

intende intraprendere per superare l' impasse che, da tempo ormai, crea

preoccupazioni in riva al golfo. Da una parte c' è il cronoprogramma degli

interventi saltato. Con il nodo Lsct in mano all' Authority: occorre liberare

Calata Paita, realizzando le nuove banchine nel terzo bacino a allargando il

Garibaldi, per avviare la realizzazione della stazione crocieristica. Dall' altra

parte, però, c' è anche la situazione legata alla pandemia globale. Che ha

portato a zero i ricavi delle compagnie. Il 2021, con i primi tre mesi senza navi,

parte anche peggio del 2020. Per questo non sarebbe poi un' ipotesi così peregrina la revisione della concessione per

le tre compagnie crocieristiche. Concessione ottenuta in funzione della realizzazione del nuovo terminal da 41 milioni

di euro. E che, secondo quanto previsto, dura 37 anni. Ma che è tarata su un piano economico finanziario e su una

serie di impegni reciproci che, nel caso in cui venissero meno, impongono un riequilibrio della concessione. O in

termini di tempo, cioè allungando i termini temporali, oppure ritoccando i parametri economici che incidono sul tasso

di rendimento stabilito. Questa formula, a fronte della situazione, al momento è chiaramente saltata. Per fare il punto

occorrerà avere in mano un consuntivo, un' idea chiara di quanto le compagnie non sono riuscite a ottenere in termini

di ricavi a causa della contingenza. Su quella base Authority e compagnie potrebbero lavorare proprio per rivedere gli

accordi temporali o economici legati alla concessione. Non un passaggio tecnico immediato, ma comunque previsto

dall' attuale concessione. Nell' attesa di sapere che cosa sarà del futuro, e che si sbrogli anche la matassa relativa ai

lavori sulle banchine, quel che è certo è che per tornare ai livelli del 2019 il settore crocieristico mondiale potrebbe

impiegare anni. Un settore che, già con il tentativo di ripartenza dei mesi scorsi, ha dovuto fare i conti con numeri

molto ridotti rispetto agli standard. E a costi importanti da sostenere, anche a fronte delle misure previste per limitare

il rischio contagi. Venerdì era previsto alla Spezia l' approdo di Costa Deliziosa, dopo che tutte le navi di gennaio e in

buona parte di dicembre erano state cancellate. Niente da fare. Costa ha rimandato le crociere a oltre la metà di

marzo. Difficoltà tecniche e numeri esigui. Msc, che sta navigando, potrebbe approdare con Grandiosa invece solo il

30 marzo. --© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Il waterfront

Largo Fiorillo e il Molo Italia si preparano al restyling

L. IV.

La Spezia Il primo tratto di Molo Italia e largo Fiorillo cambieranno aspetto nell'

arco di 8 mesi. È già stato assegnato a metà gennaio ma entrerà nel vivo nei

prossimi giorni il cantiere per la riqualificazione della banchina, con una nuova

pavimentazione e arredo urbano che riguarderanno anche l' area prossima alla

Capitaneria e all' ex Dogana. Un intervento atteso, che vale 1 milione e 606

mila euro e che in costituisce un primo passo verso la trasformazione di un'

area su cui si giocherà parte del futuro della città. Con il nuovo waterfront e la

stazione crocieristica. «I lavori sono stati consegnati lo scorso 14 gennaio,

sono previsti 240 giorni di cantiere per la sistemazione delle superfici di

banchina e la sistemazione del tratto del fronte mare del molo Italia - conferma

il segretario generale dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure

Orientale Francesco Di Sarcina -. L' intervento sarà terminato entro l' anno». --

l. iv.© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)

La Spezia
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Sommergibile-museo, rotta tra gli scogli Peracchini: «Alla Revel la soluzione ideale»

Il sindaco molto amareggiato per l' altolà dello Stato maggiore alla location primaria. «Il Comune ci crede ed è pronto
a investire»

LA SPEZIA «Occorre ripartire da capo». Parola del sindaco Pierluigi

Peracchini. Nuove complicazioni sulla rotta della musealizzazione di un

sommergibile dopo l' altolà dello Stato Maggiore della Marina Militare alla

fruibilità del lato ovest della banchina Revel necessario allo svolgimento

delle funzioni operative della Sezione velica e di Marifari, oltrechè già

terminale a mare della borgata cittadina per custodia, varo e alaggio delle

barche da Palio. «Una doccia fredda» dice amareggiato il primo cittadino

precisando il senso delle esternazioni, là dove aveva parlato di una

«modifica netta delle condizioni che stavano portando ad un passo della

realizzazione dell' opera» allorquando l' ammiraglio Giorgio Lazio,

comandante di Marina Nord, aveva detto che la 'palla' passava al

Comune. Il retroscena è quello della lettera al Comune con i contenuti

delle determinazioni dello Stato Maggiore. In relazione alla soluzione

Revel, i vertici della Marina ritengono che la stessa non può continuare ad

essere presa in considerazione «perché va, seppur limitatamente, ad

inficiare, le capacità operative di componenti specifiche della Forza Armata». Che dire? «Bisogna prenderne atto,

armarci di santa pazienza e ricominciare da capo. Ciò non solo in relazione al nodo-location, ma anche anche in

relazione ai nuovi scenari gestionali». Il sindaco, in questo caso, si riferisce al fatto che la Marina dice di essere

«disposta a cedere il battello a titolo gratuito, anche un polo museale, in area spezzina, che non sia il Museo navale».

Con ciò, sostenendo, sempre la Marina, che «la soluzione snellirebbe il percorso di musealizzazione, favorendo una

precisa presa di responsabilità da parte della civica amministrazione o del polo museale eventualmente identificato».

Un pungolo... «Un cambio di carte in tavola, là dove abbiamo sempre ipotizzato una connessione gestionale tra

Museo Navale e sommergibile, intravedendo nella messa a bando dell' insieme una soluzione lineare per dare gambe

alla valorizzazione di entrambi, confidando nell' intervento privato, perché le risorse pubbliche non bastano». Esistono

sempre i 750mila euro stanziati dal Comune? «Certo. Ci sono, nero su bianco, la lettera a Marina Nord del 7 marzo

2018, l' impegno della giunta indotto dal voto del consiglio comunale del 12 novembre. Se la soluzione è sostenibile,

le nostre risorse ci saranno»» Lei quale soluzione preferirebbe sul piano della location? «Quella alla Revel: più vicina

al Museo Navale e capace di riverberare effetti di conoscenza e visibilità ad altri piccoli-grandi tesori della Marina. Mi

riferisco alle barche d' epoca della sezione velica. Sarebbe un bel quadretto d' insieme, che permetterebbe alla Marina

di farsi apprezzare per la cura riposta nelle barche scuola». Ma lì l' Autorità di sistema portuale non mette a

disposizione le risorse se prima non viene in possesso dell' area... «Approfondirò l' argomento in un incontro col

nuovo presidente Mario Sommariva. Intanto vorrei ribadire un concetto: è passato il tempo in cui ci si chiedeva cosa

la Città potesse fare per le istituzioni; questo è il tempo in cui bisogna chiedersi cosa possono fare le istituzioni per la

Città. Anche la stessa Marina».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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E non è un caso che Peracchini voglia dare vita ad un tavolo di confronto aperto, sulla scia dell' impulso dato dalla

commissione consiliare dedicata, sull' onda dell' interazione con parlamentari e sindacati. Corrado Ricci ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Schiere di vecchi solini disposti a collaborare»

«Alla Spezia ci sono varie Associazioni d' Arma: fra queste l' Anmi

(Marinai d' Italia) che annovera tra i soci vari sommergibilisti che

sarebbero lieti di fornire il loro gratuito apporto per il buon esito dell'

operazione, a cominciare dalle visite guidate». Eugenio Moretti,

costruttore navale di lungo corso, dirigente dell' associazione dei solini

blu, rilancia sulla musealizzazione del sommergibile, offrendo ulteriori

spunti motivazionali: «Dovrebbe costituire un prezioso tassello di un

mosaico di offerte museali in essere e in divenire: La Spezia, per storia,

disponibilità di reperti e progettualità in ordine all' evoluzione della

subacquea, dovrebbe qualificarsi come polo museale dedicato: qui sono

nati i sommergibili; qui, a Fincantieri, continua la loro evoluzione; qui

esiste la scuola-cardine dei palombari e in prospett iva c' è la

realizzazione, in Arsenale, del simulatore abissale al servizio della

didattica e delle sinergie tra militari e civili: la musealizzazione del

sommergibile può farsi motore anche di questo progetto, oltrechè linfa

per il turismo». La collocazione, in galleggiamento forzato, con cassoni laterali, sul lato di ponente della banchina

Revel, in area militare, ha incontrato le resistenze dello Stato Maggiore, che considera le aree funzionalmente utili ai

bisogni della sezione velica e di Marifari, comunque ben lieto di concedere il battello. Al vaglio c' è l' opzione parallela

sul lato di levante del porto Mirabello, nei pressi del distributore di carburante. Il pensiero di Moretti? «Resto del

parere che la collocazione migliore sia a terra, a secco: meno problemi e spese di manutenzione, più facilità di

accesso». Dove l' esposizione, se non si trova la quadra in mare? «Il parcheggio lato Lagora dopo l' edificio della

direzione Arsenale, in connessione col Museo navale»

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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«Mettere a sistema i patrimoni culturali»

Nascetti rilancia sui tesori identitari: «Col Recovery fund un' occasione per delineare l' offerta globale del turismo
legato al mare»

LA SPEZIA Ce n' è sempre una. E' dal 2017 che l' ammiraglio Dino

Nascetti - dismessa la seconda pelle della divisa, nelle vesti di semplice

ingegnere e allora di presidente di Promostudi - elabora idee e progetti

per la musealizzazione di un sommergibile dismesso dalla Marina Militare

e dalla stessa donabile alla città nella prospettiva di costituire un valore

aggiunto all' offerta del Museo Navale, già meta di 35mila visitatori ogni

anno. Ma, nonostante le promesse di stanziamento di 750mila euro da

parte del Comune e di 800/1 milione di euro dell' Autorità di Sistema

portuale (disposta ad investire però solo in aree demaniali di diretta

competenza) il sogno è ancora lontano dalla concretizzazione, per varie

motivi. E' spazientito, ammiraglio? «Sono sereno. Sono sempre

disponibile a dare il mio contributo tecnico; sono consapevole delle

difficoltà a portare in porto il proposito e penso che, al di là delle

complicazioni burocratiche, a dargli forza siano tante variabili, da cogliere

come opportunità». Le più importanti? «La possibilità di vedere nell'

operazione-sommergibile solo un tassello di un mosaico più ampio di un' offerta culturale-turistica che si salda alle

specificità della Spezia: città-culla della subacquea; crocevia delle costruzioni navali, da quelle militari ai superyacht;

sede dell' Università che forgia i cervelli per progettare le navi da diporto. Abbiamo un patrimonio di storia da

tesaurizzare e un tessuto didattico, economico e di ricerca vocato al mare che si rafforzerebbe anche grazie alla

riscoperta identitaria. In questo percorso diventa imprescindibile la valorizzazione dell' Arsenale come giacimento

culturale della marineria in parallelo al suo rilancio industriale. C' è poi la partita del Recovery fund là dove saranno

molte le risorse per la cultura e le infrastrutture che l' Europa metterà in campo». Pensia pensa troppo in grande

rispetti ai ritmi slow della città. Ma andiamo con ordine. Può ricostruirci sommariamente i suoi sforzi sul piano

progettuale per la musealizzazione del sommergibile? «Vorrei premettere che non solo ovviamente solo io a

crederci. E che diversi amici hanno fornito contributi tecnici e ideali importanti: come quello dell' associazione per il

Museo Tecnico Navale che a sostegno dell' idea ha raccolto 2000 firme, nella prospettiva anche di celebrare così, nel

2019, con la musealizzazione del Da Vinci, l' anniversario dei 500 anni dalla morte di Leonardo». OK, onori al merito.

Una rapida rassegna dei progetti evaporati e in ebollizione... «Il primo prevedeva la collocazione a secco all' interno

dell' Arsenale, frutto anche di una tesi di laurea. L' ipotesi è incappata nell' elevato costo delle fondazioni in un' area,

quella dello stabilimento, minata dalle sprugole». Poi? «Abbiamo pensato alla posa in secco alla Calata Paita, in

connessione con la stazione crocieristica. Ma i traguardi progettuali del waterfront contemplano altro».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Era stata poi ipotizzata poi pensato la collocazione sul lato ovest del molo Italia... «Sì. nel cuore della città. Gli studi

meteomarini hanno sconsigliato la collocazione in quel punto, al netto delle interferenze possibili col Palio del Golfo»

«Uno studio commissionato dal sindaco; due ipotesi prospettate in parallello. La prima prevede la collocazione sul

lato ovest della banchina Revel, nello specchio acqueo della Marina Militare deputato alle attività della sezione velica

e alla movimentazione dei mezzi di Marifari; la seconda su un molo del Mirabello attualmente libero, in fregio al canale

per l' accesso dei traghetti al pontile sulla passeggiata Morin. Sempre con la soluzione a galleggiamento forzato con

ancoraggio a cassoni laterali che favoriscono l' accesso ai disabili e danno stabilità all' insieme». Risultato? «Quanto

alla prima ipotesi lo Stato Maggiore ha evidenziato le interferenze con le funzioni operative della Marina. La seconda

si rivelerebbe così l' unica praticabile, col valore aggiunto che il sedime in questione è già dell' Autorità portuale».

Risorse necessarie? «Da un' elaborazione di massima, si andrebbe da un minimo di 2 milioni e 448 mila euro a un

massimo di 2 milioni e 746 mila. La forbice è ampia, ma potrà essere ridotta solo dopo una ispezione in bacino dell'

unità per verificare lo stato di conservazione dello scafo immerso». Risorse certe allo stato? «Mi rifaccio alle

dichiarazioni delle istituzioni sugli stanziamenti annunciati e riannunciati: un finanziamento dell' Autorità portuale

oscillante dagli 800mila euro ad un milione; 750mila euro investibili dal Comune». E il resto? «E' da reperire. Ma là

dove il progetto è credibile, gli stanziamenti istituzionali sono certi e l' idea di musealizzazione è parte integrante di

una visione d' insieme penso che l' obiettivo sia centrabile, tanto più con le prospettive aperte dal Recovery fund». C'

è poi il nodo da sciogliere della gestione, in connessione diretto o indiretta con il Museo navale... «Certo. Ma anche

quello può essere vissuto come una opportunità nella misura in cui la posta in gioco, anche sul piano della resa degli

investimenti, poggia sulle potenzialità parallele della Spezia-culla della subacquea, città di memorie militari e

marinaresche». Quindi? «La cosa migliore sarebbe quello di mettere punto un piano globale e condiviso da tutti gli

attori istituzionali. Magari si può iniziare da una parte, ma occorre avere a mente un disegno d' insieme, per fare della

Spezia un polo di attrazione turistica per la variegata offerta culturale legata al mare». Si è confrontato su questi

temi col nuovo assessore al turismo Maria Grazia Frijia? «No. Ma sono a sua disposizione, come lo sono sempre

stato a disposizione di tutti coloro che coltivano propositi di valorizzazione e sviluppo che fanno perno sulla cultura

del mare». Esempi da seguire? «Lo dico da anni. Penso a Brest in primo luogo: è riuscita a qualificarsi come

capitale oceanografica, partendo da elementi strutturali e scientifici del tutto analoghi a quelli che sono nel Dna della

Spezia. Penso a Tolone dove, ed esempio, la base navale è meta di gite turistiche in traghetto...». Corrado Ricci ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia



 

martedì 02 febbraio 2021
Pagina 38

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 43

[ § 1 7 0 4 8 3 1 8 § ]

NOMINE

Pomo nel comitato dell' Authority

Al termine delle procedure del bando per la nomina di un componente del

Comitato di gestione dell' autorità d i  sistema portuale del mar ligure

orientale, il sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini rende noto che «a

seguito delle 18 candidature che sono state presentate, è stato nominato

Franco Pomo. Le mie più vive e sincere congratulazioni e l' augurio di

buon lavoro a Franco Pomo. Sono certo che con grande competenza e

professionalità saprà ricoprire questo importante ruolo grazie alle sue

comprovate esperienze e qualifiche professionali che hanno sempre

contraddistinto la sua vita e la sua carriera. Infine vorrei cogliere l'

occasione per ringraziare anche tutti coloro che hanno presentato la loro

candidatura».

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Adsp mar Ligure Orientale, Pomo entra nel comitato di gestione

Franco Pomo è stato nominato componente del comitato di gestione dell'

Autorità di Sistema Portuale del mar Ligure Orientale . La nomina avviene al

termine delle procedure del bando, per il quale sono pervenute 18

candidature. «Le mie più vive e sincere congratulazioni e l' augurio di buon

lavoro a Franco Pomo commenta il sindaco spezzino Pierluigi Peracchini

Sono certo che con grande competenza e professionalità saprà ricoprire

questo importante ruolo grazie alle sue comprovate esperienze e qualifiche

professionali che hanno sempre contraddistinto la sua vita e la sua carriera.

Infine vorrei cogliere l' occasione per ringraziare anche tutti coloro che hanno

presentato la loro candidatura».

BizJournal Liguria

La Spezia
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Franco Pomo nominato componente del Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema
Portuale

La Spezia - Al termine delle procedure del bando per la nomina di un

componente del Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Ligure Orientale, il Sindaco della Spezia Pierluigi Peracchini dichiara

quanto segue: "A seguito delle 18 candidature che sono state presentate, è

stato nominato Franco Pomo come componente del Comitato di Gestione

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale. Le mie più vive e

sincere congratulazioni e l' augurio di buon lavoro a Franco Pomo. Sono certo

che con grande competenza e professionalità saprà ricoprire questo

importante ruolo grazie alle sue comprovate esperienze e qualifiche

professionali che hanno sempre contraddistinto la sua vita e la sua carriera.

Infine vorrei cogliere l' occasione per ringraziare anche tutti coloro che hanno

presentato la loro candidatura". Lunedì 1 febbraio 2021 alle 14:06:10

Redazione.

Citta della Spezia

La Spezia
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Scatta la bonifica delle sedi della Spezia e Marina di Carrara

Pericolo legionella all' Autorità portuale

Alla luce delle analisi di routine è emersa la presenza del bacillo nei tubi di una doccia situata al piano terra di via del
Molo

Pericolo legionella, scatta la bonifica nelle due sedi dell' Autorità d i

sistema portuale del Mar ligure orientale. La presenza del temibile batterio

in alcuni punti della rete idrica di entrambe le sedi istituzionali dell'

Authority che riunisce i porti della Spezia e di Marina di Carrara, ha fatto

scattare le procedure per la sanificazione. È di questi giorni l '

assegnazione di un servizio di pulizia ad hoc da parte degli uffici di via del

Molo, alla luce delle analisi di routine effettuate alla fine dello scorso anno

e commissionate a un' azienda specializzata, la Biochemie Lab, che

avevano fatto emergere la presenza del bacillo sia nei tubi di una doccia

situata al piano terra della struttura spezzina di via del Molo, sia all' interno

di un rubinetto di un lavandino di un bagno situato al piano terra della sede

dell' Ap di Marina di Carrara. Si tratta di controlli di routine, che

diversamente dalle volte precedenti, hanno evidenziato la presenza del

pericoloso batterio, che si annida solitamente nelle autoclavi degli impianti

di distribuzione dell' acqua potabile degli edifici, oppure nei filtri dei grandi

impianti di condizionamento. Nessun allarme per i dipendenti dell' ente portuale: entrambi i servizi nei quali è stato

riscontrato il batterio erano inutilizzati da mesi, per via dei protocolli anticovid che hanno imposto ai dipendenti smart

working e scarsa presenza negli uffici dei due edifici. L' ufficio del Servizio pianificazione territoriale e coordinamento

tecnico dell' Autorità portuale ha commissionato gli interventi di sanificazione a un' azienda locale, la Sogespe di

Vezzano Ligure. Le azioni di bonifica e sanificazione non riguarderanno solo i due locali in cui è stata riscontrata la

presenza della legionella, ma anche in altri punti della rete idrica delle due sedi dell' ente portuale, così da garantire la

massima sicurezza a dipendenti e visitatori. Per la realizzazione degli interventi, l' Autorità portuale di Spezia e Marina

di Carrara ha messo sul piatto poco più di duemila euro. Matteo Marcello.

La Nazione (ed. La Spezia)

La Spezia
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Rubano sigarette al porto Incastrati dalle telecamere

RAVENNA Sono stati ripresi dalle telecamere di videosorveglianza mentre

prelevavano dal magazzino ben due casse contenenti 100 stecche di sigarette

che equivalgono a mille pacchetti. Dopo un' attenta e rapida indagine, ieri

mattina la guardia di finanza di Ravenna è riuscita a scovare i responsabili e a

denunciarli per i reati di contrabbando e appropriazione indebita aggravata. Tutto

è iniziato nei giorni scorsi, quando le fiamme gialle hanno ricevuto la denuncia

del titolare di una ditta specializzata nella gestione delle provviste di bordo delle

navi che transitano nel porto ravennate. Oggetto della denuncia era la

sottrazione da un bancale di merce di circa 100 stecche di sigarette destinate all'

esportazione come dotazione di bordo di una nave in partenza. A quel punto

sono scattati gli approfondimenti che, svolti con il fondamentale ausilio della

stessa azienda danneggiata, permettevano di individuare i presunti autori del

furto. Si trattava di due dipendenti"infedeli" della stessa ditta, che venivano

anche ripresi dal sistema di videosorveglianza presente all' interno del

magazzino mentre erano inazione. I due, scoperti e messi alle strette, hanno

ammesso le loro responsabilità e restituito gran parte della refurtiva. Nei loro

confronti è scattata comunque la denuncia per contrabbando e appropriazione indebita aggravata e la merce,

dapprima sequestrata, su disposizione della Procura della Repubblica di Ravenna, è stata già restituita al legittimo

proprietario, ossia la società di logistica che aveva denunciato il furto. L' episodio in questione testimonia il presidio di

legalità assicurato dai finanziari nell' area portuale, a sostegno degli operatori economici onesti.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)

Ravenna
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Rubano sigarette da una nave: denunciati per contrabbando

I due uomini avevano sottratto circa cento stecche

Nei giorni scorsi le Fiamme Gialle della 2ª Compagnia di Ravenna hanno

ricevuto la denuncia del titolare di una ditta specializzata nella gestione

delle provviste di bordo delle navi che transitano nel porto ravennate che

denunciava l' avvenuta sottrazione da un bancale di merce di circa cento

stecche di sigarette (due casse) destinate all' esportazione come

dotazione di bordo di una nave in partenza. I successivi approfondimenti,

svolti con l' ausilio della stessa azienda danneggiata, hanno permesso di

individuare gli autori del furto in due dipendenti infedeli del corriere

incaricato di consegnare la merce all' azienda, che venivano anche ripresi

'in azione' dal sistema di videosorveglianza presente all' interno del

magazzino, proprio mentre si impossessavano della merce. I due, vistisi

scoperti, hanno ammesso le loro responsabilità e restituito la gran parte

della refurtiva. Nei loro confronti è scattata comunque la denuncia penale

per contrabbando e appropriazione indebita aggravata e la merce,

dapprima sequestrata, è stata già restituita alla società di logistica.

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)

Ravenna
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Furto e contrabbando di sigarette al Porto di Ravenna: due denunciati -

La GdF, grazie alla segnalazione della stessa azienda, ha individuato i due dipendenti e recuperato circa 100 stecche
che erano state sottratte

lbolognesi

Utilizziamo i cookie per assicurarti la migliore esperienza nel nostro sito.

Questo sito utilizza i cookie, anche di terze parti, per inviarti messaggi

promozionali personalizzati. Per saperne di piu, conoscere i cookie utilizzati

dal sito ed eventualmente disabilitarli, accedi alla Cookie Policy. Se prosegui

nella navigazione di questo sito acconsenti all' utilizzo dei cookie.

Ravenna24Ore.it

Ravenna
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Porto di Ravenna. Dipendenti infedeli sottraggono 100 stecche di sigarette da un bancale.
Ripresi dal sistema di videosorveglianza

Redazione

Nei giorni scorsi le Fiamme Gialle della 2ª Compagnia di Ravenna hanno

ricevuto la denuncia del titolare di una ditta specializzata nella gestione delle

provviste di bordo delle navi che transitano nel porto ravennate. La denuncia

riguardava l' avvenuta sottrazione da un bancale di merce di circa 100 stecche

di sigarette (2 casse) destinate all' esportazione come dotazione di bordo di

una nave in partenza. I successivi approfondimenti, svolti con il fondamentale

ausilio della stessa azienda danneggiata, hanno permesso di individuare gli

autori del furto in due dipendenti infedeli della stessa ditta, ripresi 'in azione'

dal sistema di videosorveglianza presente all' interno del magazzino. I due,

vistisi scoperti, hanno ammesso le responsabilità e restituito gran parte della

refurtiva. Nei loro confronti è scattata comunque la denuncia penale per

contrabbando e appropriazione indebita aggravata e la merce, dapprima

sequestrata, su disposizione della Procura della Repubblica di Ravenna,  è

stata restituita alla società di logistica.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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GDF: Denunciati per furto e contrabbando di sigarette due dipendenti di una società di
logistica del porto

Nei giorni scorsi le Fiamme Gialle della 2ª Compagnia di Ravenna hanno ricevuto la denuncia del titolare di una ditta
specializzata nella gestione delle provviste di bordo delle navi che transitano nel porto ravennate avente ad oggetto l'
avvenuta sottrazione da un bancale di merce di circa 100 stecche di sigarette (2 casse) destinate all' esportazione
come []

Nei giorni scorsi le Fiamme Gialle della 2ª Compagnia di Ravenna hanno

ricevuto la denuncia del titolare di una ditta specializzata nella gestione delle

provviste di bordo delle navi che transitano nel porto ravennate avente ad

oggetto l' avvenuta sottrazione da un bancale di merce di circa 100 stecche di

sigarette (2 casse) destinate all' esportazione come dotazione di bordo di una

nave in partenza. I successivi approfondimenti, svolti con il fondamentale

ausilio della stessa azienda danneggiata, permettevano di individuare gli

autori del furto in due dipendenti infedeli della stessa ditta, che venivano

anche ripresi 'in azione' dal sistema di videosorveglianza presente all' interno

del magazzino. I due, vistisi scoperti, hanno ammesso le loro responsabilità e

restituito la gran parte della refurtiva. Nei loro confronti è scattata comunque

la denuncia penale per contrabbando e appropriazione indebita aggravata e la

merce, dapprima sequestrata, su disposizione della Procura della Repubblica

di Ravenna, è stata già restituita alla società di logistica. Anche l' episodio in

questione testimonia il presidio di legalità assicurato dalle Fiamme Gialle nell'

area portuale, a sostegno degli operatori economici onesti.

ravennawebtv.it

Ravenna
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Porto, la parola d' ordine è «ampliamento» E l' erosione? Una raccomandazione: analisi

Il Documento approvato a luglio dalla Liguria parla di arrivare al limite della sponda destra del Carrione, nuova
darsena e altri piazzali

di Francesco Scolaro MASSA CARRARA Non ci sono ancora i progetti

concreti, non c' è il Piano regolatore del porto. Ma non vuol dire che sullo

sviluppo dell' infrastruttura non ci siano indirizzi e politiche chiare e

delineate. Altr imenti dovremmo supporre che i l  Documento di

pianificazione strategica del sistema dei porti, disegnato dall' Autorità

portuale del Mar Ligure Orientale e approvato dalla Regione Liguria a

luglio 2020 (anche con la firma del comune di Carrara), sia pieno di

pagine bianche. E non è così: si parla di futuro, di potenziamento e di

progetti. Si parla, invece, molto poco di erosione. Su 97 pagine di

documento il termine compare soltanto 3 volte. Una volta, in particolare,

grazie alle prescrizioni inserite dalla Regione Toscana nella delibera del

12 febbraio 2020 che approvava gli indirizzi per la firma dell' intesa,

contenente le raccomandazioni da assolvere prima o durante l' iter di

formazione del piano regolatore del porto di Marina di Carrara: «Nella

fase di elaborazione del Prp dovranno essere redatte le analisi

specialistiche volte ad accertare gli eventuali effetti negativi in ordine all' erosione costiera del litorale apuo-versiliese

dovuti alla previsione delle nuove opere marittime ed in particolare dell' allungamento della diga foranea di

sopraflutto». Un' altra volta la parola erosione compare in un grafico relativo alle richieste dei portatori di interesse e

infine nella declinazione degli obiettivi di sviluppo all' interno del futuro piano regolatore: «L' allungamento dell' opera

foranea di sopraflutto, con modi e forme adeguate a garantire la salvaguardia dell' equilibrio costiero locale, ponendo

particolare attenzione al problema dell' erosione costiera sulla costa apuo-versiliese, in modo che essa offra

protezione alla nuova darsena ed al contempo permetta un allungamento opportuno delle banchine da destinare a

crociere, il tutto nell' ottica di liberare spazi per il riassetto complessivo della nautica sociale e dei servizi portuali in

genere». E qui finisce il capitolo erosione. Il resto è tutto destinato a descrivere gli obiettivi di potenziamento e

sviluppo dell' infrastruttura. Al primo posto «l' ampliamento del porto fino al limite della sponda destra del torrente

Carrione, con la realizzazione di una nuova darsena e di nuovi piazzali in corrispondenza del piazzale Città di Massa,

per concentrarvi tutte le funzioni commerciali oggi svolte sulle banchine Taliercio e Chiesa. L' intero compendio

commerciale che ne deriverà sarà specializzato nei traffici già oggi esistenti nello scalo, con particolare riferimento

alle rinfuse, al project cargo e alle merci unitizzate e non in modalità ro-ro. Per tali ampliamenti, dovrà essere favorito

il ricorso al progetto di finanza (di project financing ndr) per la realizzazione delle opere, in modo da limitare per

quanto possibile l' investimento pubblico». Altro punto di sviluppo è il «mantenimento, seppure redistribuite e

ottimizzate, delle quattro funzioni di fatto esistenti in porto, ovvero quella commerciale legata al traffico delle merci, e

quelle crocieristica, cantieristica e diportistica, con dislocazione di queste ultime tre nella parte di ponente del porto».

E si parla chiaramente di travel lift, finalmente, per la diportistica «previsto nella parte di ponente del porto», in

risposta anche al Masterplan dei porti della Toscana «alla luce della decisione di rinunciare alla costruzione di un porto

turistico tra le foci dei torrenti Carrione e Lavello». Fra gli obiettivi rientra anche un «nuovo casello autostradale nella

zona retroportuale per ridurre il traffico pesante dalla viabilità locale», così come la «valutazione di eventuali

adeguamenti dei

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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fondali del canale navigabile d' accesso e dei fondali operativi del porto» e, infine, «l' introduzione di misure atte a

ridurre progressivamente gli impatti portuali sui quartieri urbani circostanti, attraverso un piano specifico che costituirà

a tutti gli effetti un piano particolareggiato del nuovo piano regolatore del porto, con l' obiettivo specifico di migliorare

la qualità dell' ambiente e la compatibilità delle funzioni portuali con la citta`». E in conclusione si ipotizza un possibile

utilizzo delle sabbie dragate: «Il bilancio dei sedimenti potrà condurre, nella logica dell' ampliamento, al loro riutilizzo

per ripascimento delle coste a sud». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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L' intervento

Art.Uno: «Prima pietra con garanzie ambientali»

MASSA CARRARA Si chiede se «qualcuno, soprattutto a Carrara, si è

dimenticato dell' alluvione, del disastro ambientale che quella parte di

Marina di Carrara ha avuto e tutte le difficoltà che quella zona ha quando

piove incessantemente», Art. Uno in un intervento firmato da Nicola Del

Nero. «Abbiamo letto di posizioni a favore dell' ampliamento per favorire

l' occupazione, abbiamo letto posizioni contrarie per favorire il turismo»

scrive e chiede al sindaco De Pasquale l' impegno a «rassicurare i suoi

concittadini prima di rassicurare, giustamente, anche i balneari

apuoversiliesi». "Art. Uno" ritiene il porto d i  Marina d i  Carrara un'

infrastruttura fondamentale per lo sviluppo della provincia «sia dal punto di

vista commerciale che turistico», ma chiede «dove sia lo studio

promesso dalla ex presidente Roncallo e richiesto anche dall' ex

presidente della Toscana, Enrico Rossi, per certificare che con l'

ampliamento non si aggravino i problemi idrogeologici». Chiede dunque

che «non si posi una pietra finché non vi siano le garanzie ambientali per

la tutela dei nostri concittadini che vivono a Marina est» e invitano il sindaco De Pasquale a farsene carico. ©

RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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«Sviluppo sì, ma con cautela» La Regione Toscana si raccomanda

A febbraio le prescrizioni allegate all' atto dell' Authority: sull' erosione ma anche sui contraccolpi economici

MASSA CARRARA Il Documento di pianificazione strategica di sistema

dei porti dell' Autorità portuale del mar ligure orientale contiene anche

alcune prescrizioni inserite dall' accordo con la Regione Toscana, inserite

in una delibera del consiglio regionale del 12 febbraio 2020. Oltre agli

effetti dell' erosione, all' interno dell' atto si riportano i possibili sviluppi

dell' infrastruttura anche in termini numerici, cercando di dare indirizzi

programmatici nella mitigazione degli impatti, non solo ambientali. «In

merito al potenziamento dei traffici crocieristici e al contestuale riassetto

organizzativo e funzionale del bacino portuale, che costituisce la

principale azione strategica individuata per il porto di Marina di Carrara -

scrive la Regione Toscana nel documento che diventa parte integrante

della delibera di approvazione del Dpss da parte della Liguria -, dovranno

essere valutati, in coerenza con gli esiti del Deasp (Documento

energetico ambientale per i porti, che deve essere realizzato prima del

Piano regolatore ndr), gli effetti economici, sociali ed ambientali dei

traffici in questione anche in relazione alle modalità di fruizione turistica del territorio toscano». La stima è di 40-50

accosti l' anno, per oltre 200.000 passeggeri complessivi, con navi da crociera fino a 300 - 350 metri di lunghezza. Su

questo profilo dello sviluppo crocieristico per la Toscana dovranno essere considerati prioritari: «L' obiettivo di

favorire l' ambito di destinazione della Riviera Apuana (Garfagnana, Lunigiana, Alpi Apuane, Montignoso, ecc.).

Favorire le azioni sinergiche con il porto de La Spezia senza tuttavia acuire la competizione con il porto di Livorno».

Si prevede poi che «nella fase di redazione del Piano regolatore del porto di Marina di Carrara, si dovrà tener conto

della opportunità di preservare e qualificare in primo luogo le attività correlate alla vocazione storica e identitaria dello

scalo marittimo (traffici di marmi e graniti, pesca professionale, produzione e servizi per il diportismo nautico), nonché

lo sviluppo del 'polo di meccanica industriale di alta qualità tecnologica' insediato a Carrara (Nuovo Pignone)».

Prescrizioni anche sulla salvaguardia della fascia di mare in cui è inserito il porto di Carrara «con riferimento alla

presenza del Santuario Pelagos ed in particolare alla frequente segnalazione di specie costiere come il 'tursiope'»,

dato che il Comune ha aderito alla Carta di partenariato del Santuario. Infine un appunto anche sulla nautica da

diporto: «Promuovere le azioni strategiche volte a riqualificare l' approdo turistico (nella attuale collocazione dentro il

bacino portuale commerciale) anche con riguardo al diportismo di alta gamma, in modo da favorire lo sviluppo e il

consolidamento del 'polo apuo-versiliese' della filiera nautica (produzione cantieristica, manutenzione e refitting,

servizi al diportismo, saloni e vetrine per la nautica, ecc.). » Francesco Scolaro © RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Le richieste

«E' indispensabile un confronto ampio»

MASSA CARRARA Arrivano da più parti le richieste di un confronto

aperto, e soprattutto di elementi scientifici e atti trasparenti, sul

preannunciato sviluppo del porto d i  Marina d i  Carrara. «In quale

direzione?» chiede anche l' onorevole di Italia Viva Cosimo Maria Ferri e

sollecita l' ascolto di tutti gli attori e le associazioni. «La partecipazione

attiva non può essere uno slogan o rimanere scritta solo in una legge

regionale ma deve essere attuata» ribadisce. Da nessuna parte è arrivata

la richiesta di cancellare il porto ma da ogni parte arriva invece il sollecito

a fare chiarezza e dare garanzie sui contraccolpi che qualsiasi lavoro

potrebbe avere su un ambiente già molto fragile.

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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la strategia

L' ultimo miglio della Pontremolese è fondamentale

MASSA CARRARA Strategico. Per la sua posizione, le potenzialità dell'

area retroportuale e la zona industriale, i collegamenti. Così il Documento

di programmazione strategica di sistema dei porti descrive il ruolo dell'

infrastruttura di Marina di Carrara nello sviluppo economico della zona. «Il

principale centro intermodale, di importazione ed esportazione di

materiali lapidei naturali, principalmente graniti e marmi (secondo il Deasp

2020 il traffico lapideo riguarda ancora il 78% dei 3 milioni di merci

passate dal porto nel 2017 ndr); è uno dei terminali naturali del corridoio

plurimodale Tirreno-Brennero ed è inserito nel Master Plan nazionale delle

'Autostrade del Mare'». Poi il collegamento diretto con il Corridoio

Tirrenico (itinerario europeo E80) che lo inserisce nelle reti di trasporto

trans europee. Ma è essenziale per il futuro del porto il potenziamento

della Pontremolese. Lo sottolinea chiaramente il Dpss che la definisce 'l'

ultimo miglio' ferroviario del Corridoio Scandinavia-Mediterraneo:

«Costituisce l' asse naturale di collegamento tra i porti dell' Alto tirreno e

le aree logistiche di Parma, Verona, Padova. La Pontremolese è infatti la Linea di valico più funzionale al corridoio

multimodale TI.BRE. (Tirrenica-Brennero) e che può interagire positivamente con il sistema padano e i suoi interporti

e con le linee Torino-Milano-Venezia e Torino-Piacenza-Bologna; è inoltre la direttrice prioritaria per instradare il

traffico merci da Sud verso la Pianura Padana e, attraverso questa, al valico del Brennero e le linee di valico del Nord

Est». Talmente importante il suo potenziamento che nel Dpss si fa chiaramente riferimento a una «adeguata azione di

promozione e di sensibilizzazione affinché la nuova infrastruttura venga finalmente finanziata e realizzata anche in

accoglimento delle numerose richieste in tal senso rivolte alla stessa AdSP dagli stakeholders».

La Nazione (ed. Massa Carrara)

Marina di Carrara
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Lo "sdoganamento in mare", già operativo dal 2014 all' Agenzia delle dogane e dei
monopoli ...

Lo "sdoganamento in mare", già operativo dal 2014 all' Agenzia delle dogane

e dei monopoli limitatamente alle merci in container, viene esteso anche alle

navi "mono cliente" che trasportano merci alla rinfusa. Dallo gennaio, per sei

mesi, parte la sperimentazione della procedura doganale volta a snellire e

velocizzare il traffico delle merci nelle aree portuali, che consente agli

operatori - anche nel caso di merce alla rinfusa - «di anticipare la

presentazione del manifesto delle merci in arrivo e delle relative dichiarazioni

doganali prima che la nave arrivi in porto - spiega l' Agenzia delle dogane e

dei monopoli - avvalendosi del sistema di monitoraggio della capitaneria di

porto. L' importante iniziativa rientra tra le innovazioni procedurali che,

intervenendo sulla tempestività e fruibilità delle informazioni, velocizzano i

traffici commerciali in ambito portuale e sostengono lo sviluppo dei nostri

porti. Nello scalo labronico è a disposizione un nuovo strumento di

operatività a sostegno della speditezza dei traffici commerciali». --

Il Tirreno

Livorno
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La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 59

Sdoganamento in mare, traffici semplificati al porto

Il procedimento viene esteso anche alle rinfuse

LIVORNO Lo 'sdoganamento in mare' già operativo dal 2014 all' Ufficio

dell' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli (ADM) di Livorno limitatamente

alle merci in container, viene esteso anche alle navi mono cliente che

trasportano merci alla rinfusa diverse da quelle sottoposte ad accisa

secondo il Decreto legislativo n. 504 del 1995. Da gennaio infatti, per una

durata di 6 mesi, è stata avviata la sperimentazione della procedura

doganale volta a snellire e velocizzare il traffico delle merci nelle aree

portuali che consente agli operatori, anche nel caso di merce alla rinfusa,

di anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo e delle

relative dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto,

avvalendosi del sistema di monitoraggio della Capitaneria di Porto. L'

importante iniziativa rientra tra le innovazioni procedurali che,

intervenendo sulla tempestività e fruibilità delle informazioni, velocizzano i

traffici commerciali in ambito portuale e sostengono lo sviluppo dei nostri

porti. Nello scalo livornese, in linea con le ulteriori attività messe in campo

già da tempo grazie alla collaborazione fra l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli e l' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Settentrionale, viene messo a disposizione un nuovo strumento di operatività a sostegno della

speditezza dei traffici.
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Porti: Livorno;'sdoganamento a mare' anche per merci rinfusa

Da scorso gennaio, per 6 mesi, sperimentazione procedura

(ANSA) - LIVORNO, 01 FEB - Nel porto di Livorno è stato esteso dallo

scorso mese di gennaio anche alle navi mono cliente che trasportano merci

alla rinfusa (diverse da quelle sottoposte ad accisa) lo 'sdoganamento in

mare', che già era operativo dal 2014 all' Ufficio delle dogane livornese solo

per le merci in container. Ad annunciare, in una nota, l' ulteriore passo avanti

per lo snellimento delle procedure e la velocizzazione dei traffici portuali è la

stessa Agenzia delle Dogane. Dallo scorso mese di gennaio, per una durata

di sei mesi, spiega nella nota, è stata avviata la sperimentazione della

procedura doganale volta a snellire e velocizzare il traffico delle merci nelle

aree portuali, che consente agli operatori (anche nel caso di merce alla

rinfusa) di anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo e

delle relative dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto,

avvalendosi del sistema di monitoraggio della Capitaneria di Porto.  L '

iniziativa rientra tra le innovazioni procedurali che, intervenendo sulla

tempestività e fruibilità delle informazioni, velocizzano i traffici commerciali in

ambito portuale e sostengono lo sviluppo dei nostri porti. Nel porto di Livorno,

in linea con le ulteriori attività messe in campo già da tempo grazie alla collaborazione fra Adm e l' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Settentrionale, viene messo dunque a disposizione un nuovo strumento di operatività a

sostegno della speditezza dei traffici commerciali e per una gestione più efficiente della componente logistica

connessa alla movimentazione delle merci. (ANSA).

Ansa

Livorno
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Livorno, sdoganamento in mare anche per merci alla rinfusa - ADM: Snellire e velocizzare i
traffici

LIVORNO Nel porto di Livorno l'Agenzia Dogane e Monopoli ha avviato la

sperimentazione della procedura di sdoganamento in mare anche per le merci alla

rinfusa. Lo ha annunciato ADM precisando che la procedura è già operativa dal 2014

presso l'Ufficio ADM di Livorno limitatamente alle merci in container. Dal mese di

gennaio è stata pertanto estesa anche alle navi mono cliente che trasportano merci

alla rinfusa diverse da quelle sottoposte ad accisa ai sensi del D.Lgs. n. 504/95. La

sperimentazione avrà una durata di sei mesi ed è volta a snellire e velocizzare il

traffico delle merci nelle aree portuali, che consente agli operatori anche nel caso di

merce alla rinfusa di anticipare la presentazione del manifesto delle merci in arrivo e

delle relative dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto, avvalendosi del

sistema di monitoraggio della Capitaneria di Porto. Dallo scorso mese di gennaio,

per una durata di 6 mesi, è aL'importante iniziativa rientra tra le innovazioni

procedurali che, intervenendo sulla tempestività e fruibilità delle informazioni,

velocizzano i traffici commerciali in ambito portuale e sostengono lo sviluppo dei

nostri porti. Nello scalo labronico, in linea con le ulteriori attività messe in campo già

da tempo grazie alla collaborazione fra ADM e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale, viene messo a disposizione un nuovo strumento di operatività a sostegno della speditezza dei

traffici commerciali e per una gestione più efficiente della componente logistica connessa alla movimentazione delle

merci.

Corriere Marittimo

Livorno
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Livorno, avviato lo sdoganamento in mare per le merci alla rinfusa

La procedura inaugurata a gennaio nello scalo toscano dall' Agenzia delle Dogane

L' Agenzia delle Dogane annuncia che nel porto di Livorno è stato esteso da

gennaio lo "sdoganamento in mare" anche alle navi mono cliente che

trasportano merci alla rinfusa (diverse da quelle sottoposte ad accisa). La

procedura era già operativa dal 2014 all' Ufficio delle dogane livornese solo

per le merci in container. Dallo scorso mese di gennaio, per una durata di sei

mesi, spiega nella nota, è stata avviata la sperimentazione della procedura

doganale volta a snellire e velocizzare il traffico delle merci nelle aree portuali,

che consente agli operatori (anche nel caso di merce alla rinfusa) di anticipare

la presentazione del manifesto delle merci in arrivo e delle relative

dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto, avvalendosi del

sistema di monitoraggio della Capitaneria di Porto.

Informazioni Marittime

Livorno
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Livorno: sdoganamento in mare per merci alla rinfusa

Redazione

LIVORNO Anche il porto di Livorno al centro dell'attività dell'Adm per lo

sdoganamento in mare: già operativo dal 2014 presso l'Ufficio labronico

limitatamente alle merci in container, viene esteso anche alle navi mono

cliente che trasportano merci alla rinfusa diverse da quelle sottoposte ad

accisa ai sensi del D.Lgs. n. 504/95. La sperimentazione, partita dall'inizio di

Gennaio, durerà 6 mesi, così da snellire e velocizzare il traffico delle merci

nell'area portuale, che consente agli operatori di anticipare la presentazione

del manifesto delle merci in arrivo e delle relative dichiarazioni doganali prima

che la nave arrivi in porto, avvalendosi del sistema di monitoraggio della

Capitaneria di porto. L'iniziativa, come accennato, rientra tra le innovazioni

procedurali che, intervenendo sulla tempestività e fruibilità delle informazioni,

velocizzano i traffici commerciali in ambito portuale e sostengono lo sviluppo

dei porti italiani. Con la nuova procedura di sdoganamento in mare, nello

scalo labronico, in linea con le ulteriori attività messe in campo già da tempo

grazie alla collaborazione fra Adm e l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale, viene messo a disposizione un nuovo strumento di

operatività a sostegno della speditezza dei traffici commerciali e per una gestione più efficiente della componente

logistica connessa alla movimentazione delle merci.

Messaggero Marittimo

Livorno
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Livorno: sdoganamento a mare anche per merci alla rinfusa. Al via test per 6 mesi

Livorno Nel porto di Livorno è stato esteso dallo scorso mese di gennaio anche

alle navi mono cliente che trasportano merci alla rinfusa (diverse da quelle

sottoposte ad accisa) lo sdoganamento in mare, che già era operativo dal 2014

all'Ufficio delle dogane livornese solo per le merci in container. Ad annunciare, in

una nota, l'ulteriore passo avanti per lo snellimento delle procedure e la

velocizzazione dei traffici portuali è la stessa Agenzia delle Dogane. Dallo scorso

mese di gennaio, per una durata di sei mesi, spiega nella nota, è stata avviata la

sperimentazione della procedura doganale volta a snellire e velocizzare il traffico

delle merci nelle aree portuali, che consente agli operatori (anche nel caso di

merce alla rinfusa) di anticipare la presentazione del manifesto delle merci in

arrivo e delle relative dichiarazioni doganali prima che la nave arrivi in porto,

avvalendosi del sistema di monitoraggio della Capitaneria di Porto. L'iniziativa

rientra tra le innovazioni procedurali che, intervenendo sulla tempestività e fruibilità

delle informazioni, velocizzano i traffici commerciali in ambito portuale e

sostengono lo sviluppo dei nostri porti. Nel porto di Livorno, in linea con le ulteriori

attività messe in campo già da tempo grazie alla collaborazione fra Adm e

l'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Settentrionale, viene messo dunque a disposizione un nuovo strumento

di operatività a sostegno della speditezza dei traffici commerciali e per una gestione più efficiente della componente

logistica connessa alla movimentazione delle merci

Ship Mag

Livorno
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Dalla Darsena Europa di Livorno alle nuove banchine a Piombino: l'elenco delle nuove
opere inserite nel Pot

Con l'archiviazione del 2020, l'AdSP del Mar Tirreno Settentrionale volge lo sguardo al

prossimo triennio per portare a termine i progetti avviati e dare un concreto sviluppo ai propri

porti, in chiave infrastrutturale, e occupazionale. La port authority di Livorno ha infatti messo a

punto per il 2021-2023 il nuovo Piano Operativo Triennale appena approvato dal Comitato di

Gestione. Un piano che chiude una fase, quella tra il 2018 e il 2020, caratterizzata dal

raggiungimento di importanti obiettivi in chiave sistemica e di sviluppo strategico degli scali si

legge in una nota dell'ente presieduto da Stefano Corsini. Nei tre anni precedenti l'AdSP è

riuscita a organizzazione in modo unitario i porti del sistema, rafforzando la dotazione

organica dell'Ente e dando centralità ai programmi di digitalizzazione e ICT e ai nuovi modelli

di sviluppo sostenibile. La project review della Darsena Europa con la relativa progettazione e

la conferma delle fonti di finanziamento pubblico per complessivi 560 milioni di euro; il

completamento della privatizzazione e relativa concessione di Porto 2000; l'affidamento in

concessione del comparto dei bacini di carenaggio e del Porto Mediceo; l'affidamento in

concessione servizio di manovra ferroviaria e il completamento delle procedure volte

all'aumento di capitale dell'Interporto Vespucci, rappresentano solo alcuni dei risultati raggiunti

nel triennio precedente. Risultati cui si aggiungono le importanti partite nello scalo piombinese,

come il consolidamento dell'area di 200.000 mq a servizio della nuova Darsena nord del porto; l'aggiudicazione della

concessione delle nuove aree, suddivise in tre lotti, a due importanti operatori nel settore delle rinfuse e

dell'automotive; il progetto cantierabile di ulteriori 400/500 metri di banchina a profondità -18 metri di contorno alla

Darsena nord; l'apertura del cantiere della viabilità di collegamento della Darsena nord con la viabilità principale in

corrispondenza del termine del primo lotto del potenziamento della SS398; il rilascio di due concessioni, una

25ennale, un'altra 90ennale, rispettivamente alla Società PIM e alla cooperativa Chiusa di Pontedoro, per la

realizzazione di una nuova infrastruttura portuale per la nautica da diporto lungo il tratto costiero a nord del porto.

Fulcro del nuovo Piano Operativo Triennale è la pianificazione delle funzioni future dei porti di sistema, processo che

si articola nel redigendo Documento di Pianificazione Strategica di Sistema (Dpss) e si completerà con la successiva

revisione dei Piani Regolatori Portuali. Per Livorno, la pianificazione per il prossimo triennio prevede la seguente

riorganizzazione delle aree commerciali del porto. Dal punto di vista infrastrutturale la sfida delle sfide è rappresentata

dalla realizzazione della prima fase della Darsena Europa, costituita dalle opere foranee di protezione con la nuova

imboccatura, dall'approfondimento dei fondali, e dal nuovo terminal contenitori, che rappresenta l'ampliamento

offshore del porto di Livorno e la porta di ingresso al sistema di collegamenti intermodali volti a rendere fluido il

transito delle merci dalla costa ai mercati del nord spiega l'ente livornese. Anche la parte ferroviaria della Darsena

Europa, assieme al potenziamento dei piani del ferro di Livorno e Piombino rappresenta, invero, una infrastruttura

ritenuta strategica per tutto il nodo logistico integrato, comprendente il collegamento ferroviario porto/interporto

Vespucci (scavalco), il collegamento ferroviario tra l'interporto e la linea Collesalvetti Vada, e l'itinerario ferroviario

Pisa-Prato-Bologna opportunamente potenziato. Completano il quadro !la realizzazione del microtunnel,

l'allargamento dell'accesso al canale industriale; la resecazione della banchina Calata Orlando e il tombamento della

parte estrema del Bacino Firenze finalizzati allo sviluppo della Nuova Stazione Marittima. Piombino riconferma invece

la sua vocazione per le attività industriali, le merci rinfuse, l'automotive, lo short sea shipping. Nel triennio sono

previsti importanti interventi infrastrutturali: Oltre al completamento della nuova strada di accesso

Shipping Italy

Livorno
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al porto (Stralcio SS 398 dello svincolo Terre Rosse) verranno avviate opere come la realizzazione di ulteriori nuovi

tratti di banchina nell'area antistante le vasche di colmata per uno sviluppo complessivo pari a 900 metri con

pescaggio variabile 15/-18 metri e la realizzazione dei piazzali retrostanti. Tra le opere previste rientra anche quella

che riguarda il completamento del prolungamento delle opere foranee di difesa del porto e l'avvio della realizzazione

del 2° lotto della Bretella di Piombino Gagno-Porto, che permetterà un significativo miglioramento delle modalità di

accesso al porto stesso, alla zona industriale e al centro abitato. Relativamente a Portoferraio, il Pot prevede la

ristrutturazione dell'edificio ex Cromofilm per la riorganizzazione funzionale degli spazi destinati agli operatori portuali

e ai passeggeri. L'intervento prevedrà il recupero e l'adattamento del fabbricato al fine di dare uniformità prospettica a

tutto il fronte mare. Nello scalo elbano di Rio Marina verranno completati invece i lavori di messa in sicurezza del

porto con l'adeguamento delle infrastrutture interne necessarie per migliorarne la fruibilità, la funzionalità e la

sicurezza. Previsti, in particolar modo, il prolungamento di circa 50 metri del molo di sopraflutto e la realizzazione di

due nuove banchine interne, che consentiranno la separazione del traffico delle autovetture da quello pedonale. Per lo

scalo di Capraia, è prevista l'elaborazione del Piano Regolatore Portuale.

Shipping Italy

Livorno
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L' Autorità portuale ha aperto una sede nel capoluogo elbano

PORTOFERRAIO L' Autorità d i  sistema portuale del mar Tirreno

settentrionale ha deciso di aprire un ufficio decentrato amministrativo nel

capoluogo isolano. L' apertura è stata resa possibile dal secondo comma

dell' articolo 6 bis della legge 84/94 che permette alle Autorità di sistema

portuale di istituire uffici decentrati amministrativi nei porti delle città

capoluogo di provincia non già sede delle ex Autorità portuali e, su

apposita deliberazione del comitato di gestione, anche presso altri porti

della sua circoscrizione. L' ufficio amministrativo decentrato aperto dall'

autorità di sistema portuale nell' ambito di questo quadro normativo avrà

compiti di problem solving, di monitoraggio delle attività svolto e di

ascolto degli stakeholder. L' obiettivo, nelle intenzioni del presidente

Stefano Corsini (nella foto), è quello di «garantire anche nei porti dell'

isola d' Elba, una presenza più marcata, tempestiva e capillare da parte

dell' Autorità di sistema portuale». L' ufficio è già stato predisposto all'

interno del palazzo ex Cromofilm, già scelto per ospitare anche la nuova

stazione marittima. Presto presto verrò istituito un punto ufficio anche a Rio Marina.

La Nazione (ed. Grosseto-Livorno)

Piombino, Isola d' Elba
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Nel 2020 il traffico delle merci nel porto di Ancona è diminuito del -17,8%

Accentuata flessione dei rotabili e delle rinfuse. Più contenuto il calo dei

container Lo scorso anno il traffico delle merci nel porto di Ancona è diminuito

del -17,8% essendo ammontato a 8,85 milioni di tonnellate rispetto a 10,77

milioni nel 2019. Sbarchi e imbarchi hanno registrato variazioni negative

rispettivamente del -18,0% e del -17,5% avendo totalizzato 5,35 milioni di

tonnellate e 3,50 milioni di tonnellate. Nel 2020 il flusso di traffico più

consistente movimentato dal porto dorico, quello dei rotabili, ha mostrato una

flessione del -15,9% essendo stato pari a 3,94 milioni di tonnellate. Il solo

traffico da e per la Grecia ha registrato il transito di 97mila Tir (-6,2%) e

16mila trailer (+9,2%), quello con l' Albania è stato di 15mila Tir (-30,7%) e

780 trailer (-6,5%) e quello con la Croazia di 4mila tir (-38,3%). Rilevante

anche la contrazione delle rinfuse liquide attestatesi a 3,45 milioni di tonnellate

(-22,3%), di cui 2,07 milioni di tonnellate di petrolio grezzo (-32,0%) e 1,37

milioni di prodotti petroliferi (-1,1%), così come quella delle rinfuse secche

scese globalmente del -34,8% a 252mila tonnellate, incluse 86mila tonnellate

di minerali grezzi e manufatti (-33,6%), 58mila tonnellate di prodotti

metallurgici, minerali di ferro, minerali e metalli non ferrosi (-51,2%), 57mila tonnellate di cereali e prodotti alimentari

(-3,6%), 32mila tonnellate di carbone (+32,1%) e 19mila tonnellate di altre rinfuse solide (-65,0%). Meno accentuata la

riduzione dei volumi di merci containerizzate che, con 1,21 milioni di tonnellate, sono diminuite del -3,5%. In termini di

contenitori da 20' il traffico dei container è stato pari a 158.677 teu (-9,9%). Il traffico di auto è calato del -61,9%

scendendo a poco meno di 100mila veicoli. Lo scorso anno il traffico dei passeggeri, che è stato il comparto d'

attività più colpito dagli effetti della pandemia di Covid-19, è stato di 374mila persone nel segmento dei traghetti

(-62,2%) e di poco più di mille persone in quello delle crociere (-98,6%). Nel settore dei servizi di linea la flessione più

rilevante è stata quella dei passeggeri da e per la Croazia (31mila pax, -85,8%), seguita dai traffici con l' Albania

(38mila pax, -60,8%) e con la Grecia (306mila pax, -60,4%).

Informare

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Tidei (Iv): ''Mozione per modifica Recovery, inserire e valorizzare ruolo Zls''

Condividi CIVITAVECCHIA - "Ho presentato una mozione al Consiglio

regionale per impegnare la Giunta ad attivarsi urgentemente con il Governo su

un tema molto delicato, quello delle Zone logistiche semplificate. Entro il 30

aprile bisognerà inviare il Recovery plan dettagliato a Bruxelles e ad oggi

questo tema, strategico per lo sviluppo e la crescita dell' intero Paese, non

trova spazio all' interno del piano. Bisogna necessariamente invertire rotta,

pensando e realizzando un modello di sviluppo diverso". Lo dichiara, in una

nota, la presidente della commissione Attività produttive e Sviluppo

economico del Consiglio regionale del Lazio Marietta Tidei (Italia Viva). "È

molto grave che nell' ultima bozza del Recovery plan si faccia riferimento alla

valorizzazione del ruolo delle Zone economiche Speciali (Zes), relative alle

aree portuali del Sud, ma non ci sia alcuna indicazione sulle Zls, un

catalizzatore degli investimenti per gli ambiti logistico-portuali che è stato

totalmente dimenticato. Eppure otto sistemi portuali delle Regioni del Centro

Italia, Lazio compreso, e del Nord Italia, vale a dire la metà del totale

nazionale, sono impegnati in questi mesi a strutturare le loro strategie di

rilancio economico nel breve e medio periodo, proprio facendo leva su questi strumenti di accelerazione dello

sviluppo e di aumento della competitività - spiega Tidei - il Lazio crede da tempo in una visione strategica e di

sviluppo più articolata: in tal senso, nell' ambito della Blue Economy, la Giunta ha adottato recentemente un atto di

indirizzo con il quale ha tracciato il percorso di rilancio per il porto di Civitavecchia e per il sistema portuale del Lazio.

Un atto dove si mette al centro lo sviluppo dell' interconnessione infrastrutturale e logistica e l' integrazione con la Blue

Economy nella direzione dello sviluppo e della crescita sostenibile. La stessa Regione sta lavorando all' elaborazione

di un piano di sviluppo strategico per l' istituzione della Zls. Bisogna proseguire su questo percorso, traslando questa

ottica su un livello nazionale. Per questo è fondamentale inserire la previsione delle Zls all' intero del Recovery plan.

Oltre alla mozione, ho scritto ai presidenti delle commissione Trasporti e Finanze della Camera per accendere un faro

su questa questione. Mi auguro - conclude Tidei - che questa sensibilità sia raccolta dal Governo: è fondamentale per

lo sviluppo del sistema portuale e in particolar modo per il porto di Civitavecchia. Come ha messo in evidenza anche

il vicepresidente regionale di Unindustria, Stefano Cenci, è fondamentale insistere nella direzione delle Zls per

rafforzare una strategia che guarda allo sviluppo, al green e alla sostenibilità".

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Una mozione per le Zls

Chiesta una modifica del Recovery plan da inviare in Ue

Il consigliere regionale di Italia viva Marietta Tidei ha presentato una

mozione per impegnare la giunta regionale ad attivarsi urgentemente con il

Governo sul tema delle Zone logistiche semplificate. «Entro il 30 aprile -

spiega Tidei - bisognerà inviare il Recovery plan dettagliato a Bruxelles e ad

oggi questo tema, strategico per lo sviluppo e la crescita dell'intero Paese,

non trova spazio all'interno del piano. Bisogna necessariamente invertire

rotta, pensando e realizzando un modello di sviluppo diverso». Per il

presidente della commissione Attività produttive e sviluppo economico del

Consiglio regionale è molto grave «che nell'ultima bozza del recovery plan -

continua Tidei - si faccia riferimento alla valorizzazione del ruolo delle Zone

economiche speciali (Zes), relative alle aree portuali del sud, ma non ci sia

alcuna indicazione sulle Zls, un catalizzatore degli investimenti per gli ambiti

logistico-portuali che è stato totalmente dimenticato».Tidei ricorda il lavoro

che il porto sta facendo per il rilancio dell'economia e che la stessa Regione

sta lavorando all'elaborazione di un piano di sviluppo strategico per

l'istituzione della Zls.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Zls dimenticata dal Recovery Plan: «Deve essere inserita subito»

IL CASO Le Zone logistiche semplificate rischiano di essere lasciate fuori dal

Recovery Plan. Lo strumento che prevede agevolazioni per favorire investimenti

nelle zone portuali, come quella di Civitavecchia, infatti non è stato inserito nell'

elenco stilato dal Governo per la richiesta di aiuti europei. A lanciare l' allarme è

la presidente della commissione Attività produttive della Regione Lazio Marietta

Tidei di Italia Viva. «Ho presentato una mozione al Consiglio regionale per

impegnare la Giunta ad attivarsi urgentemente con il Governo su un tema molto

delicato, - afferma infatti l' esponente della Pisana - quello delle Zone logistiche

semplificate. Entro il 30 aprile bisognerà inviare il Recovery plan dettagliato a

Bruxelles e ad oggi questo tema, strategico per lo sviluppo e la crescita dell'

intero Paese, non trova spazio all' interno del piano. Bisogna necessariamente

invertire rotta, pensando e realizzando un modello di sviluppo diverso». Il

mancato inserimento delle Zls nel Recovery Plan penalizzerebbe infatti i porti del

Lazio che hanno già presentato un progetto per il riconoscimento di Zona

logistica semplificata, redatto da un gruppo di lavoro istituito dalla Regione

presieduto dal numero uno dell' Adsp e attendono l' ok della giunta regionale per

il mese di aprile. «Ritengo grave che nell' ultima bozza del Recovery plan incalza la Tidei - si faccia riferimento alla

valorizzazione del ruolo delle Zone economiche Speciali, relative alle aree portuali del Sud, ma non ci sia alcuna

indicazione sulle Zls, un catalizzatore degli investimenti per gli ambiti logistico-portuali che è stato totalmente

dimenticato. Eppure otto sistemi portuali delle Regioni di centro e nord Italia, Lazio compreso sono impegnati in

questi mesi a strutturare le loro strategie di rilancio economico nel breve e medio periodo, proprio facendo leva su

questi strumenti di accelerazione dello sviluppo e di aumento della competitività. Il Lazio crede da tempo in una

visione strategica e di sviluppo più articolata: in tal senso, nell' ambito della Blue Economy, la Giunta ha adottato un

atto di indirizzo con il quale ha tracciato il percorso di rilancio per il porto di Civitavecchia e per il sistema portuale del

Lazio. La stessa Regione sta lavorando all' elaborazione di un piano di sviluppo strategico per l' istituzione della Zls.

Per questo è fondamentale inserire la previsione delle Zls all' intero del Recovery plan». Oltre alla mozione la

consigliera regionale ha già scritto ai presidenti delle commissioni Trasporti e Finanze della Camera (i deputati

Raffaella Paita e Luigi Marattin) per accendere un faro su questa questione. «Mi auguro che questa sensibilità sia

raccolta dal Governo: è fondamentale per lo sviluppo del sistema portuale e in particolar modo per il porto di

Civitavecchia, conclude la Tidei - per rafforzare una strategia che guarda allo sviluppo, al green e alla sostenibilità».

Cristina Gazzellini © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino

Manutenzione al via per tutte le paratie

Volontari della Protezione civile Nuovo domani impegnati nella manutenzione

delle barriere estraibili antiesondazione lungo le banchine del porto-canale di

Fiumicino. Realizzate per motivi di sicurezza e soprattutto finalizzate a

scongiurare l' allagamento Borgo Valadier, le paratie costruite sopra al ciglio

esterno delle banchine, nel tratto dal ponte 2 giugno a poco prima della

passerella, sono soggette periodicamente alla revisione dei meccanismi di

estrazione. Queste creano una sorta di diga in grado di tutelare il centro storico

in caso di piene eccezionali che potrebbero portare la Fossa Traianea a

tracimare e l' acqua fangosa invadere le attività commerciali presenti lungo via

della Torre Clementina. A causa della presenza di materiale adibito alle attività

della pesca, che ostruiva gran parte del ciglio esterno delle banchine, le

operazioni di manutenzione si erano interrotte. Nei giorni scorsi gli armatori

della piccola pesca e delle turbosoffianti hanno trasferito, in particolare le reti e i

pesanti rastrelli per la cattura dei molluschi, gran parte del materiale in un

deposito in via delle Carpe messo a disposizione dall' Autorità d i  sistema

portuale. «Stiamo gradualmente ripristinando la funzionalità delle barriere

antiesondazione commenta Alfredo Diorio, delegato del sindaco alla Protezione civile -. Le difficoltà maggiori le

abbiamo riscontrate nell' estrarre le paratie mobili per congiungerle a quelle fisse al cui interno abbiamo dovuto

rimuovere tanta immondizia gettata dai soliti sporcaccioni. I volontari stanno anche procedendo a lubrificare i carrelli,

aggrediti dagli agenti corrosivi marini, dove scorrono le barriere estraibili». U. Ser. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Caos autotrasportatori: entrare nel Porto di Napoli è un'impresa

Gli autotrasportatori lamentano continui malfunzionamenti organizzativi e

strutturali del porto. PORTO NAPOLI Si moltiplicano le segnalazioni e le

proteste degli autotrasportatori diretti agli imbarchi o al carico e scarico merci,

che vorrebbero un regolare svolgimento delle attività di gate in/out per il porto

di Napoli, e invece sono costretti a file interminabili. Gli autotrasportatori

lamentano continui malfunzionamenti organizzativi e strutturali del porto che li

costringono ad attese snervanti. Ogni giorno sui loro tir o camion sono

costretti ad attendere ore prima di poter concludere le consegne a causa della

pessima organizzazione. Il Porto dovrebbe essere il fiore all'occhiello di

questa città dovrebbe accogliere i turisti nel miglior modo possibile, fungere

da volano per tutta l'economia cittadina ma pare proprio che invece si

rimanga inpantanati nel caos di sempre. A questo si deve aggiungere che, in

tempi di Covid, è quasi impossibile usufruire dei servizi essenziali che pure in

una Città dal respiro europeo dovrebbero essere alla portata di tutti. Centinaia

di lavoratori del trasporto merci ogni giorno restano invece in fila spesso

senza acqua e soprattutto senza poter utilizzare i servizi igienici. Infine, ma

non meno grave, questa situazione sta creando forti disagi anche a chi abita nelle zone limitrofe, a causa dello smog

e dell'inquinamento acustico prodotto dai grossi veicoli fermi o in un continuo movimento a singhiozzo. A peggiorare il

tutto, visto che purtroppo piove sempre sul bagnato, come dice l'adagio, segnaliamo anche l'ennesima apertura di una

voragine profonda nel manto stradale che porta ai varchi che ha ulteriormente contribuito ad alimentare caos e

disservizi. E dire che in questi anni sono stati spesi milioni di euro per il rifacimento delle strade e di diverse

infrastrutture.

Transportonline

Napoli
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AdSP MAM: Il MIT ammette con riserva i tre progetti presentati dall' Ente

Quasi 60 milioni di euro per migliorare l' infrastrutturazione dei porti dell' Adriatico meridionale, implementare la
dotazione

Redazione

Bari- Nei giorni scorsi, il Ministero Infrastrutture e Trasporti, nell' ambito del

Piano di Azione e Coesione (PAC), complementare al PON 'Infrastrutture e

Reti' 2014 - 2020, ha ammesso provvisoriamente i tre progetti presentati dall'

Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale. L' Ente portuale

ha puntato su tre assi: Asse A -digitalizzazione della logistica - Autorità di

Sistema Portuale: il progetto prevede il potenziamento del PCS GAIA, lo

sviluppo dello Sportello Unico Amministrativo, il potenziamento dei varchi

portuali per il tracciamento logistico della merce e la cooperazione applicativa

con il sistema doganale AIDA, l' estensione delle reti WiFi di tipo pubblico e

operativo, il potenziamento e l' estensione del sistema di videosorveglianza.

Al fine di estendere la cooperazione applicativa con il sistema doganale AIDA

a tutti i porti gestiti dall' Ente, è stato siglato un accordo preliminare con l'

Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il finanziamento ammonta a 4,7miloni

di euro. Asse B - programma recupero waterfront - Comune di Bari e Autorità

di Sistema portuale: l' intervento mira a realizzare la riconnessione della città

vecchia e del Castello Svevo con il mare. La strategia adottata prevede la

riqualificazione delle aree portuali e delle aree urbane limitrofe, con l' obiettivo di rimuovere le barriere che oggi

separano le città vecchia dal mare. Il progetto riguarda alcuni interventi che puntano a riqualificare le aree intorno al

Castello Svevo che negli anni hanno subito forme di degrado fisico e ambientale, offrendo l' opportunità di valorizzare

il patrimonio storico, artistico architettonico, asset del territorio cittadino e metropolitano. L' importo previsto è di

complessivi 28,5milioni di euro. Asse D - green ports - Autorità di Sistema Portuale: è stata presentata una proposta

progettuale consistente nella realizzazione di sistemi di elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing, con

particolare riferimento a quelle di Punta delle Terrare, nel porto di Brindisi, e a quella che ricomprende gli ormeggi

nr.10 e nr.11 della darsena di Ponente del Porto di Bari. Nel progetto è compresa anche l' installazione di pannelli

fotovoltaici per la produzione energetica proveniente da fonti rinnovabili. Il finanziamento previsto, è di 25,6 milioni di

euro. 'Si tratta di un risultato importante che premia la professionalità di quanti vi hanno contribuito, tenuto conto

peraltro che è stata alta la percentuale (più del 50% circa sul totale) dei progetti non ammessi e che spalanca nuovi

scenari di sviluppo green, - commenta il presidente dell' AdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Abbiamo presentato un lavoro

solido, corposo e ricco di contenuti, frutto di uno colloquio costante con gli Enti di riferimento, un lavoro che si

focalizza su tre macro-obiettivi: irrobustire la nostra già forte dotazione tecnologica, migliorare l' interconnessione

porto-città, ridurre in maniera sostanziale le emissioni nocive nell' ambiente. Siamo, pertanto, assolutamente fiduciosi-

conclude il Presidente- che l' approvazione provvisoria diverrà presto definitiva' . Il PAC 2014-2020 è finalizzato a

garantire uno sviluppo competitivo dei territori delle regioni meno sviluppate del Mezzogiorno e contribuisce al

raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020, attraverso azioni ed interventi riferibili agli OT 2 'Migliorare l' accesso

alle tecnologie dell' informazione e della comunicazione, nonché l' impiego e la qualità delle medesime' e OT 7

'Promuovere sistemi di trasporto sostenibili', dell' Accordo di Partenariato.

Il Nautilus

Bari
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Ok preliminare del MIT a tre progetti presentati dall' AdSP dell' Adriatico Meridionale

Prevedono finanziamenti complessivi pari a 60 milioni di euro L' Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale ha reso noto che il Ministero

delle Infrastrutture e dei Trasporti, nell' ambito del Piano di Azione e Coesione

(PAC), complementare al PON "Infrastrutture e Reti" 2014 - 2020, ha

ammesso provvisoriamente i tre progetti presentati dall' ente portuale pugliese

che prevedono finanziamenti complessivi pari a 60 milioni di euro. Un

progetto presentato dall' AdSP dell' Adriatico Meridionale in materia di

digitalizzazione prevede il potenziamento del PCS GAIA, lo sviluppo dello

Sportello Unico Amministrativo, il potenziamento dei varchi portuali per il

tracciamento logistico della merce e la cooperazione applicativa con il

sistema doganale AIDA, l' estensione delle reti WiFi di tipo pubblico e

operativo, il potenziamento e l' estensione del sistema di videosorveglianza.

L' authority portuale ha ricordato che, al fine di estendere la cooperazione

applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i porti gestiti dall' ente, è stato

siglato un accordo preliminare con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il

finanziamento ammonta a 4,7miloni di euro. Il secondo progetto per il

recupero del waterfront di Bari, portato avanti da Comune e Autorità di Sistema Portuale, mira a realizzare la

riconnessione della città vecchia e del Castello Svevo con il mare. La strategia adottata prevede la riqualificazione

delle aree portuali e delle aree urbane limitrofe, con l' obiettivo di rimuovere le barriere che oggi separano le città

vecchia dal mare. Il progetto riguarda alcuni interventi che puntano a riqualificare le aree intorno al Castello Svevo che

negli anni hanno subito forme di degrado fisico e ambientale, offrendo l' opportunità di valorizzare il patrimonio

storico, artistico architettonico, asset del territorio cittadino e metropolitano. L' importo previsto è di complessivi 28,5

milioni di euro. Il terzo progetto, in materia di miglioramento delle prestazioni ambientali, consiste nella realizzazione

di sistemi di elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing, con particolare riferimento a quelle di Punta delle

Terrare, nel porto di Brindisi, e a quella che ricomprende gli ormeggi 10 e 11 della darsena di Ponente del porto di

Bari. Nel progetto è compresa anche l' installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione energetica proveniente

da fonti rinnovabili. Il finanziamento previsto è di 25,6 milioni di euro. Relativamente alle proposte progettuali

sottoposte dall' ente al MIT, il presidente dell' AdSP, Ugo Patroni Griffi, ha sottolineato che l' ente portuale ha

presentato «un lavoro solido, corposo e ricco di contenuti, frutto di uno colloquio costante con gli enti di riferimento,

un lavoro che si focalizza su tre macro-obiettivi: irrobustire la nostra già forte dotazione tecnologica, migliorare l'

interconnessione porto-città, ridurre in maniera sostanziale le emissioni nocive nell' ambiente. Siamo, pertanto,

assolutamente fiduciosi - ha aggiunto - che l' approvazione provvisoria diverrà presto definitiva».

Informare

Bari



 

lunedì 01 febbraio 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 76

[ § 1 7 0 4 8 2 9 8 § ]

Logistica digitale, waterfront e green. Porto di Bari candida progetti per 60 milioni

Il ministero dei Trasporti approva provvisoriamente tre pacchetti di interventi per il sistema portuale della Puglia. Tra
gli altri, potenziamento di GAIA, cold ironing e sportello unico

Nei giorni scorsi, il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nell' ambito del

Piano di Azione e Coesione (PAC) complementare al PON "Infrastrutture e

Reti" 2014-2020, ha ammesso provvisoriamente tre progetti dell' Autorità di

sistema portuale dell' Adriatico Meridionale (Bari, Brindisi, Manfredonia,

Barletta, Monopoli). Il PAC si articola in sei assi strategici: digitalizzazione

della logistica, programma recupero waterfront, accessibilità turistica, green

ports, progetti infrastrutturali ferroviari e portuali, capacità istituzionale e

supporto per l' attuazione. Di questi, l' Adsp si focolizzerà su tre pacchetti di

progetti per un totale di 60 milioni di euro. 1. Digitalizzazione della logistica . Il

progetto prevede il potenziamento del PCS GAIA, lo sviluppo dello Sportello

Unico Amministrativo, il potenziamento dei varchi portuali per il tracciamento

logistico della merce e la cooperazione applicativa con il sistema doganale

AIDA, l '  estensione del le ret i  WiFi di t ipo pubblico e operativo, i l

potenziamento e l' estensione del sistema di videosorveglianza. Al fine di

estendere la cooperazione applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i

porti gestiti dall' Ente, è stato siglato un accordo preliminare con l' Agenzia

delle Dogane e dei Monopoli. Il finanziamento ammonta a 4,7 miloni di euro . 2. Recupero waterfront del porto di Bari

. L' intervento mira a realizzare la riconnessione della città vecchia e del Castello Svevo con il mare. La strategia

adottata prevede la riqualificazione delle aree portuali e delle aree urbane limitrofe, con l' obiettivo di rimuovere le

barriere che oggi separano le città vecchia dal mare. Il progetto riguarda alcuni interventi che puntano a riqualificare le

aree intorno al Castello Svevo che negli anni hanno subito forme di degrado fisico e ambientale, offrendo l'

opportunità di valorizzare il patrimonio storico, artistico architettonico, asset del territorio cittadino e metropolitano. L'

importo previsto è di complessivi 28,5 milioni di euro . 3. Green ports. Una proposta progettuale consistente nella

realizzazione di sistemi di elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing , con particolare riferimento a quelle

di Punta delle Terrare, nel porto di Brindisi, e a quella che ricomprende gli ormeggi numero 10 e 11 della darsena di

Ponente del Porto di Bari. Nel progetto è compresa anche l' installazione di pannelli fotovoltaici per la produzione

energetica proveniente da fonti rinnovabili. Il finanziamento previsto, è di 25,6 milioni di euro . Per il presidente dell'

Adsp, Ugo Patroni Griffi, l' ammissione provvisoria dei progetti è un risultato importante, «tenuto conto peraltro che è

stata alta la percentuale, più del 50 per cento, dei progetti non ammessi. Abbiamo presentato un lavoro solido,

corposo e ricco di contenuti. Siamo, pertanto, assolutamente fiduciosi che l' approvazione provvisoria diverrà presto

definitiva». Il PAC 2014-2020 è finalizzato a garantire uno sviluppo competitivo dei territori delle regioni meno

sviluppate del Mezzogiorno migliorando l' accesso alle tecnologie dell' informazione e ai sistemi di di trasporto

sostenibili. - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime

Bari
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60 milioni per AdSp mar Adriatico meridionale

Progetti ammessi con riserva dal Mit all'interno del Piano di azione e coesione

Redazione

LIVORNO Anche il porto di Livorno al centro dell'attività dell'Adm per lo

sdoganamento in mare: già operativo dal 2014 presso l'Ufficio labronico

limitatamente alle merci in container, viene esteso anche alle navi mono

cliente che trasportano merci alla rinfusa diverse da quelle sottoposte ad

accisa ai sensi del D.Lgs. n. 504/95. La sperimentazione, partita dall'inizio di

Gennaio, durerà 6 mesi, così da snellire e velocizzare il traffico delle merci

nell'area portuale, che consente agli operatori di anticipare la presentazione

del manifesto delle merci in arrivo e delle relative dichiarazioni doganali prima

che la nave arrivi in porto, avvalendosi del sistema di monitoraggio della

Capitaneria di porto. L'iniziativa, come accennato, rientra tra le innovazioni

procedurali che, intervenendo sulla tempestività e fruibilità delle informazioni,

velocizzano i traffici commerciali in ambito portuale e sostengono lo sviluppo

dei porti italiani. Con la nuova procedura di sdoganamento in mare, nello

scalo labronico, in linea con le ulteriori attività messe in campo già da tempo

grazie alla collaborazione fra Adm e l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale, viene messo a disposizione un nuovo strumento di

operatività a sostegno della speditezza dei traffici commerciali e per una gestione più efficiente della componente

logistica connessa alla movimentazione delle merci.

Messaggero Marittimo

Bari
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Bari - AdSPMAM: Il MIT ammette con riserva i tre progetti presentati dallEnte.

01/02/2021 AdSPMAM: Il MIT ammette con riserva i tre progetti presentati

dallEnte. Quasi 60 milioni di euro per migliorare l'infrastrutturazione dei porti

dell'Adriatico meridionale, implementare la dotazione tecnologica e agevolare

linterconnessione urbana. Nei giorni scorsi, il Ministero Infrastrutture e

Trasporti, nellambito del Piano di Azione e Coesione (PAC), complementare

al PON Infrastrutture e Reti 2014 2020, ha ammesso provvisoriamente i tre

progetti presentati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Meridionale. Si tratta del primo, fondamentale step prodromico alla definitiva

approvazione dei progett i .  I l  PAC si  art icola in 6 assi strategici :

digitalizzazione della logistica, programma recupero waterfront, accessibilità

turistica, green ports, progetti infrastrutturali ferroviari e portuali, capacità

istituzionale e supporto per lattuazione. LEnte portuale ha puntato su tre assi:

Asse A digitalizzazione della logistica Autorità di Sistema Portuale: il progetto

Puglia Live

Bari

prevede il potenziamento del PCS GAIA, lo sviluppo dello Sportello Unico

Amministrativo, il potenziamento dei varchi portuali per il tracciamento

logistico della merce e la cooperazione applicativa con il sistema doganale

AIDA, lestensione delle reti WiFi di tipo pubblico e operativo, il potenziamento e lestensione del sistema di

videosorveglianza. Al fine di estendere la cooperazione applicativa con il sistema doganale AIDA a tutti i porti gestiti

dallEnte, è stato siglato un accordo preliminare con lAgenzia delle Dogane e dei Monopoli. Il finanziamento ammonta

a 4,7miloni di euro. Asse B programma recupero waterfront Comune di Bari e Autorità di Sistema portuale: lintervento

mira a realizzare la riconnessione della città vecchia e del Castello Svevo con il mare. La strategia adottata prevede

la riqualificazione delle aree portuali e delle aree urbane limitrofe, con lobiettivo di rimuovere le barriere che oggi

separano le città vecchia dal mare. Il progetto riguarda alcuni interventi che puntano a riqualificare le aree intorno al

Castello Svevo che negli anni hanno subito forme di degrado fisico e ambientale, offrendo l'opportunità di valorizzare

il patrimonio storico, artistico architettonico, asset del territorio cittadino e metropolitano. Limporto previsto è di

complessivi 28,5milioni di euro. Asse D green ports Autorità di Sistema Portuale: è stata presentata una proposta

progettuale consistente nella realizzazione di sistemi di elettrificazione delle banchine, il cosiddetto cold ironing, con

particolare riferimento a quelle di Punta delle Terrare, nel porto di Brindisi, e a quella che ricomprende gli ormeggi

nr.10 e nr.11 della darsena di Ponente del Porto di Bari. Nel progetto è compresa anche linstallazione di pannelli

fotovoltaici per la produzione energetica proveniente da fonti rinnovabili. Il finanziamento previsto, è di 25,6 milioni di

euro. Il cold ironing è una tecnica che consente di non utilizzare il diesel delle navi ma lelettricità del porto per

mantenere la nave funzionante durante la sosta in banchina. Una tecnica che garantisce vantaggi dal punto di vista

ambientale, consentendo di ridurre notevolmente le emissioni di CO2 nelle aree portuali. Si tratta di un risultato

importante che premia la professionalità di quanti vi hanno contribuito, tenuto conto peraltro che è stata alta la

percentuale (più del 50% circa sul totale) dei progetti non ammessi e che spalanca nuovi scenari di sviluppo green,

commenta il presidente dellAdSP MAM Ugo Patroni Griffi. Abbiamo presentato un lavoro solido, corposo e ricco di

contenuti, frutto di uno colloquio costante con gli Enti di riferimento, un lavoro che si focalizza su tre macro-obiettivi:

irrobustire la nostra già forte dotazione tecnologica, migliorare linterconnessione porto-città, ridurre in maniera

sostanziale le emissioni nocive nellambiente. Siamo, pertanto, assolutamente fiduciosi- conclude il Presidente- che

lapprovazione provvisoria diverrà presto definitiva . Il PAC 2014-2020 è finalizzato a garantire uno sviluppo
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di Europa 2020, attraverso azioni ed interventi riferibili agli OT 2 Migliorare laccesso alle tecnologie

dellinformazione e della comunicazione, nonché limpiego e la qualità delle medesime e OT 7 Promuovere sistemi di

trasporto sostenibili, dellAccordo di Partenariato.

Puglia Live

Bari
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Dal Mit semaforo verde per l' elettrificazione delle banchine del porto

Via libera ai progetti Pac dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Francesco TRINCHERA Il Ministero per le Infastrutture ed i Trasporti dà un

primo semaforo verde all' elettrificazione delle banchine di Punta delle Terrare. Il

progetto, infatti, rientra tra i tre dell' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar

Adriatico Meridionale che sono risultati vincitori del Pac, ovvero il Piano di

Azione e Coesione che si completa con il Pon (Programma operativo

nazionale) Infrastrutture e Reti 2014 2020. In particolare per quel che riguarda l'

asse D, quello relativo ai green ports, tra i progetti ammessi con riserva nella

graduatoria figura anche quello relativo ai lavori di elettrificazione per le

banchine (sia del porto di Brindisi che del porto di Bari) nell' ambito di quello che

viene definito come cold ironing: una nota dell' Authority spiega che le aree

individuate sono, appunto, quella di Punta delle Terrare, oltre agli ormeggi 10 ed

11 della darsena di ponente nello scalo barese. La proposta dell' Adspmam vale

complessivamente 25 milioni e 650mila euro circa. Nel progetto prosegue il

comunicato è compresa anche l' installazione di pannelli fotovoltaici per la

produzione energetica proveniente da fonti rinnovabili. È sempre l' Autorità di

sistema a delineare i tratti del cold ironing, definendola come una tecnica che

consente di non utilizzare il diesel delle navi ma l' elettricità del porto per mantenere la nave funzionante durante la

sosta in banchina. Oltre a questo, il cold ironing garantirebbe vantaggi dal punto di vista ambientale, consentendo di

ridurre notevolmente le emissioni di CO 2 nelle aree portuali. Le altre proposte dell' Adspmam che compaiono nelle

liste del Ministero comprendono anche quello (sempre ammesso con riserva) nell' asse A relativo alla digitalizzazione

della logistica, e che mira a migliorare questo tipo di servizi per tutti i porti dell' ente: nel progetto sono inclusi il

potenziamento del Pcs Gaia, lo sviluppo dello Sportello Unico Amministrativo, il potenziamento dei varchi portuali per

il tracciamento logistico della merce e la cooperazione applicativa con il sistema doganale Aida, l' estensione delle reti

WiFi di tipo pubblico e operativo, il potenziamento e l' estensione del sistema di videosorveglianza. La nota ricorda

anche che al fine di estendere la cooperazione applicativa con il sistema doganale Aida a tutti i porti gestiti dall' Ente,

è stato siglato un accordo preliminare con l' Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per un finanziamento che

ammonta a 4,7miloni di euro. Per il presidente dell' ente portuale, Ugo Patroni Griffi è stato presentato «un lavoro

solido, corposo e ricco di contenuti, frutto di uno colloquio costante con gli Enti di riferimento, un lavoro che si

focalizza su tre macro-obiettivi: irrobustire la nostra già forte dotazione tecnologica, migliorare l' interconnessione

porto-città, ridurre in maniera sostanziale le emissioni nocive nell' ambiente». Per questo Patroni Griffi si dice

fiducioso che «l' approvazione provvisoria diverrà presto definitiva». Il risultato raggiunto sull' elettrificazione delle

banchine, così come quello per Brindisi smart city port proposto dal Comune, ha riscosso il plauso dei giovani

imprenditori di Confindustria: il presidente Stefano Casoar sottolinea che questo «è un passo importante per la nostra

città e l' intero sistema portuale, perché - solo grazie alla collaborazione di tutti gli attori - è possibile raggiungere

risultati importanti per lo sviluppo del territorio». Casoar confida che «questi due progetti, una volta realizzati,

cambieranno verosimilmente il volto del nostro porto con un forte contributo di innovazione tecnologica, nel segno del

green e del rispetto dell' ambiente». L' appello finale riguarda «la costituzione di un fronte comune tra istituzioni e

realtà imprenditoriali è possibile ottenere finanziamenti cospicui

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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e perseguire la strada del cambiamento per Brindisi». © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Idea per il capannone ex Montecatini Il progetto del waterfront piace a tutti

Un consenso trasversale sul progetto per la riqualificazione di un bene

monumentale strettamente interconnesso con il porto brindisino. Anche il

presidente della Camera di Commercio, Antonio D' Amore, plaude al risultato

ottenuto nell' ambito del Pac (programma di azione complementare) del

Ministero per Infrastrutture e Trasporti, all' interno del cosiddetto asse B, ovvero

quello relativo alla riqualificazione del waterfont. Il numero uno dell' ente

camerale, infatti, si congratula con Comune ed Autorità di Sistema portuale del

Mar Adriatico meridionale per aver proposto ed ottenuto il finanziamento (anche

se, attualmente, il progetto è ancora ammesso con riserva, ndr) per la

rifunzionalizzazione del capannone ex Montecatini, da includere con altri

interventi che riguarderanno altre zone del waterfront brindisino (lungomare

Regina Margherita ed area Ex Pol). Questa proposta progettuale, inoltre,

sembra di fatto porre un freno ad un eventuale progetto dei turchi di Ylport: negli

scorsi mesi, infatti, si parlava del fatto che volessero utilizzare il capannone

come terminal crocieristico. Nel merito della proposta presentata al Pac, invece,

D' Amore ha evidenziato come il capannone sia una struttura naturalmente

polifunzionale che andrebbe vista in un' ottica di attrattive turistico e commerciale del territorio, nell' ambito della quale

non solo potrà divenire un hub in grado di ospitare la sede delle imprese del settore, ma anche svolgere una naturale

funzione di contenitore culturale, commerciale e artigianale, anche in chiave di polo fieristico del Salento. Il presidente

della Camera di Commercio si sofferma anche sul termine utilizzato sui social dal presidente dell' Authority, Ugo

Patroni Griffi, che ha etichettato il capannone come arca. Questo perché, rileva ancora D' Amore, in un momento così

difficile a livello globale, infatti, disporre di uno spazio concepito in quel modo, con quelle potenzialità, all' interno del

quale in un passato neanche tanto remoto è stato organizzato un salone nautico, significa avere una possibilità in più

per salvare l' economia del territorio. In particolare, l' attenzione è al fatto che la struttura rientra all' interno della

perimetrazione della Zes (la Zona economica speciale), il che significa che le imprese che vi troveranno spazio

godranno dei vantaggi delle zone economiche speciali, non solo in termini di snellimento delle pratiche burocratiche ed

in questo campo D' Amore richiama proprio la possibilità di far tornare il salone nautico in quanto le attività da

svolgere nel capannone dovranno, essere compatibili con il progetto del Comune. In quest' ambito l' ex presidente

provinciale di Confesercenti ricorda cultura, artigianato e ristorazione ma anche turismo e quindi tutte le attività legate

al mare e finalizzate al rilancio e potenziamento di questo settore nella nostra città. Il presidente dell' ente camerale,

quindi, spiega di apprezzare l' idea dell' arca in quanto ha la speranza che questa volta Brindisi sarà in grado di

cogliere al volo un' imperdibile opportunità per il suo rilancio. F.Tri. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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S' insedia il consorzio Cantieri Riuniti

Oggi alle ore 11 a Brindisi, in via Torpediniera Perseo 8, si terrà la cerimonia di

inaugurazione del cantiere Consorzio Cantieri Riuniti del Mediterraneo. Il

Consorzio, costituito tra le Società Operazione di Napoli, S&Y di Napoli e

Marine Management & Supplies di Napoli, è il nuovo concessionario delle aree

demaniali, precedentemente occupate dalle ditte Cantieri Balsamo Shipping

(Cbs) e Damarin. Per poter riacquisire la disponibilità delle aree demaniali

marittime, l' Autorità di Sistema ha dovuto esperire una complessa e articolata

azione amministrativa e legale. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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«Traffico crocieristico un obiettivo comune»

Nel 2021 sono previsti 19 scali «Cresce l' interesse per la città» Confcommercio si dice pronta a lavorare con Global
Ports Holding

L' Autorità di Sistema Portuale sta lavorando attraverso il progetto Destination

Make! Taranto a valorizzare lo scalo come destinazione crocieristica, tema sul

quale interviene Confcommercio. Nel 2021 è atteso (ovviamente, covid

permettendo) l' arrivo di 19 navi. Una svolta positiva nell' ambito di una più

generale strategia di diversificazione dei traffici come ha spiegato Sergio Prete,

riconfermato presidente dell' Autorità di Sistema, in occasione di un recente

incontro con i dirigenti della Confcommercio. «Lo sviluppo del binomio porto-

città è peraltro - ha spiegato Prete - al centro della programmazione del nuovo

Pot, il piano operativo triennale del porto, ed infatti tra gli obiettivi prioritari vi

sono le attività connesse al Port #Exibition Center ed il lavoro congiunto con l'

Amministrazione comunale per porre le premesse per la realizzazione fisica del

waterfront della città tra il Molo San Cataldo e il Castello Aragonese». Il

percorso partecipato, avviato nei mesi scorsi, come è stato evidenziato nell'

ultimo interessante incontro organizzato - in modalità on line - da Adspmi con

Destination Markers, società di consulenza per il marketing territoriale, ed al

quale ha partecipato ConfcommercioTaranto, ha fatto emergere una serie di

elementi. Antonio Di Monte, general manager di Global Ports Holding, la società che gestirà il terminal crocieristico di

Taranto (con un contratto ventennale), ha affermato che l' obiettivo di Gph è di promuovere la destinazione Taranto a

360°. Interessanti intanto gli elementi emersi nel percorso di raccolta dati avviato tra agenzie, compagnie di

navigazione e addetti ai lavori da Destination Makers. La percezione di Taranto meta croceristica tra gli addetti ai

lavori è positiva per una serie di caratteristiche: è fuori dai circuiti di massa e non è inserita negli itinerari soliti; la

rilevanza del patrimonio naturale ed artistico; la posizione favorevole da punto di vista nautico; la posizione

geografica, strategica rispetto ad una serie di mete turistiche. Infine, sorpresa, a livello internazionale l' inquinamento

causato dall' industria non viene percepito come un elemento che possa intaccare la reputazione turistica della città.

Taranto, è stato detto inoltre potrebbe interessare un clientela di nicchia, luxury, attratta da un turismo di tipo

esperienziale, e la Città Vecchia di Taranto rappresenta un attrattore importante, di qui la necessità di avviare al più

presto il processo di riqualificazione. Ovviamente, non mancano gli elementi di criticità: i servizi di trasporto e di

collegamento dal porto alla città; banchine dedicate per garantire l' ancoraggio in esclusiva delle navi da crociera; la

competitività dei costi dello scalo; i servizi di accoglienza dei passeggeri; un servizio guida in più lingue.

Confcommercio Taranto ha chiesto di potersi interfacciare con la Gph per avviare un percorso di confronto e di

collaborazione con gli operatori delle attività del commercio e dei servizi, essendo lo shopping uno degli elementi di

attrazione dell' offerta turistica della destinazione Taranto. Il Ceo Di Monte ha trovato la proposta della Associazione

utile e da sviluppare attraverso incontri riservati agli operatori del commercio, affinché anche attraverso lo shopping si

possa contribuire a far decollare la destinazione Taranto. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Taranto)

Taranto
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Taranto: 42 milioni per bonifiche area ex Yard Belleli

Taranto Dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ulteriori 42 milioni di euro

per il completamento della messa in sicurezza permanente della falda dell'intera

area ex Yard Belleli, ricompresa nel SIN di Taranto, che si aggiungono ai 45,5

milioni già stanziati con il decreto ministeriale n.353 del 13 agosto 2020 per

l'intervento di bonifica in questione. Si può così procedere celermente nel

progetto di bonifica e riconversione industriale per l'insediamento in area

portuale del Gruppo Ferretti. Lo riferisce il sottosegretario alla presidenza del

Consiglio Mario Turco. Ringrazio la ministra Paola De Micheli aggiunge per aver

accolto la richiesta del Contratto Istituzionale di Sviluppo dell'area di Taranto. La

bonifica dell'ex Yard Belleli, che si aggiunge alle opportunità della Zona Franca

Doganale, è propedeutica ad accogliere a Taranto ulteriori nuovi investimenti ad

alto moltiplicatore economico, in grado di creare crescita occupazione e nuove

economie sul territorio.

Ship Mag

Taranto
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Camere commercio: Crotone, finanziati due progetti per porto

(ANSA) - CROTONE, 01 FEB - "La Camera di commercio di Crotone

prosegue nella sua attività a favore dello sviluppo delle infrastrutture del

territorio e, nello specifico, del porto. Due progetti presentati dall' Ente

camerale sono stati ammessi a finanziamento su bandi del Ministero delle

infrastrutture". Ne dà notizia un comunicato dell' ente camerale. "Il primo

progetto, denominato 'Calagreen', di importo pari a 980.000 euro - si

aggiunge - è risultato primo nella graduatoria provvisoria pubblicata dal

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con riferimento all' avviso pubblico

per la formulazione di proposte progettuali, nell' ambito dell' Asse D 'Green

ports', finalizzate alla realizzazione di interventi di sostenibilità ambientale nei

territori delle regioni Campania-Puglia-Basilicata-Calabria e Sicilia. Il progetto

'Calagreen' è finalizzato a rendere il porto di Crotone all' avanguardia rispetto

ai dispositivi di rilevazione dei parametri ambientali e meteorologici dell' area

di mare antistante la città. Mediante tecnologie innovative, gli enti preposti

potranno rilevare in tempo reale parametri fondamentali rispetto a situazioni

ambientali di criticità e predire eventuali eventi calamitosi che metterebbero a

rischio non solo le operazioni marittime ma anche il territorio circostante". "Il secondo progetto, denominato 'Kruise

Hub', di importo pari a 90.000 euro - si afferma ancora nella nota - è giunto al venticinquesimo posto su 185 progetti

presentati a livello nazionale nella graduatoria provvisoria pubblicata dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

con riferimento all' avviso pubblico per la formulazione di proposte progettuali, nell' ambito dell' Asse C 'Accessibilità

turistica', finalizzate a migliorare l' accessibilità e l' attrattività di siti di interesse turistico di particolare pregio storico e

culturale. Il progetto è finalizzato a realizzare la variante al Piano regolatore portuale prevista dal Masterplan

approvato dall' Autorità portuale di Gioia Tauro e dalla Camera di commercio di Crotone". "Accogliamo con

soddisfazione - ha detto il Commissario Straordinario della Camera di commercio, Alfio Pugliese - la notizia dell'

ammissione dei due progetti a questa prima fase istruttoria dell' avviso. Insieme ai tecnici stiamo già lavorando per

presentare le osservazioni finalizzate a sciogliere la riserva ed accedere compiutamente alla graduatoria definitiva.

Questo è l' ennesimo risultato dell' alacre operato svolto dalla Camera di commercio di Crotone per riprendere in

mano le sorti delle infrastrutture del nostro territorio e potenziare quelle strategiche, come il porto - prosegue Pugliese

- Soprattutto nell' ultima consiliatura la Consulta marittima costituita dall' Ente camerale e presieduta dal Consigliere

con delega alle infrastrutture Francesco Lagani ha lavorato in stretta sinergia con l' Autorità portuale affinché il porto di

Crotone divenisse idoneo ad accogliere i traffici commerciali e turistici che merita. Ciò a vantaggio non solo del

sistema economico ma anche dell' intero territorio che trarrebbe grande beneficio a livello urbanistico e sociale da un

compiuto sviluppo dell' infrastruttura portuale". (ANSA).

Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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Porto Crotone, Ministero finanzia due progetti della Camera di commercio

Del valore totale di oltre un milione di euro, gli interventisono finalizzati alla sostenibilità ambientale e alla
realizzazione della variante al Piano regolatore portuale

di Redazione

La Camera di commercio di Crotone prosegue nella sua attività a favore dello

sviluppo delle infrastrutture del territorio e, nello specifico, del porto. Due

progetti presentati dall' Ente camerale - si legge in una nota stampa - sono

stati ammessi a finanziamento su bandi del Ministero delle infrastrutture . I

progetti ammessi «Il primo progetto, denominato " Calagreen ", di importo

pari a 980.000 euro , - è scritto nel comunicato stampa - è risultato primo nella

graduatoria provvisoria pubblicata dal Ministero delle Infrastrutture e dei

trasporti con riferimento all' avviso pubblico per la formulazione di proposte

progettuali, nell ' ambito dell ' Asse D "Green ports", finalizzate alla

realizzazione di interventi di sostenibilità ambientale nei territori delle regioni

Campania-Puglia-Basilicata-Calabria e Sicilia. Il progetto "Calagreen" è

finalizzato a rendere il porto di Crotone all' avanguardia rispetto ai dispositivi

di rilevazione dei parametri ambientali e meteorologici dell' area di mare

antistante la città. Mediante tecnologie innovative gli enti preposti potranno

rilevare in tempo reale parametri fondamentali rispetto a situazioni ambientali

di criticità e predire eventuali eventi calamitosi che metterebbero a rischio non

solo le operazioni marittime ma anche il territorio circostante». «Il secondo progetto, denominato " Kruise Hub ", di

importo pari a 90.000 euro , è giunto al venticinquesimo posto su 185 progetti presentati a livello nazionale nella

graduatoria provvisoria pubblicata dal Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti con riferimento all' avviso pubblico

per la formulazione di proposte progettuali, nell' ambito dell' Asse C " Accessibilità turistica ", finalizzate a migliorare l'

accessibilità e l' attrattività di siti di interesse turistico di particolare pregio storico e culturale. Il progetto è finalizzato a

realizzare la variante al Piano regolatore portuale prevista dal Masterplan approvato dall' Autorità portuale di Gioia

Tauro e dalla Camera di commercio di Crotone». Soddisfatto Pugliese «Accogliamo con soddisfazione la notizia dell'

ammissione dei due progetti a questa prima fase istruttoria dell' avviso - è il commento del Commissario

Straordinario della Camera di commercio di Crotone Alfio Pugliese - Insieme ai tecnici stiamo già lavorando per

presentare le osservazioni finalizzate a sciogliere la riserva ed accedere compiutamente alla graduatoria definitiva .

Questo è l' ennesimo risultato dell' alacre operato svolto dalla Camera di commercio di Crotone per riprendere in

mano le sorti delle infrastrutture del nostro territorio e potenziare quelle strategiche, come il porto. Soprattutto nell'

ultima consiliatura, la Consulta marittima costituita dall' Ente camerale e presieduta dal Consigliere con delega alle

infrastrutture Francesco Lagani ha lavorato in stretta sinergia con l' Autorità portuale affinché il porto di Crotone

divenisse idoneo ad accogliere i traffici commerciali e turistici che merita . Ciò a vantaggio non solo del sistema

economico ma anche dell' intero territorio che trarrebbe grande beneficio a livello urbanistico e sociale da un

compiuto sviluppo dell' infrastruttura portuale». Restituire al porto l' importanza che merita «Il porto di Crotone in

passato aveva un rilievo nazionale ed internazionale - sono le parole del Presidente della Consulta Marittima

Francesco Lagani - Ci stiamo adoperando, in collaborazione con gli altri enti preposti, per restituire a tale infrastrutture

l' importanza che merita non solo per il nostro territorio ma quale infrastruttura di rilievo per il Paese e non solo. Anche

per tale motivo, in collaborazione con il Comune di Crotone, abbiamo presentato una proposta progettuale a valere

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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che, a livello
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europeo, sta interessando il nostro Paese in merito alla natura giuridica delle Autorità portuali. La Camera di

commercio sta spingendo per una governance delle autorità portuali che veda la rappresentanza dei territori dei

singoli porti aderenti a ciascuna autorità di sistema portuale. Tuttavia, indipendentemente dall' esito dell' infrazione

segnalata e, soprattutto del relativo ricorso, siamo pronti a collaborare, nel rispetto del principio di sussidiarietà ,

affinché il porto di Crotone non sia posto in posizione di subordine nell' agenda infrastrutturale del nostro Paese e

possa avvalersi delle risorse appositamente stanziate dall' Unione europea ».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi
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la scomparsa dell' armatore

Addio a Carlo Andrea Marsano il pioniere dei collegamenti ro-ro

OLBIA C' è un quadro nella sede della compagnia portuale di Olbia che

ricorda quello che per la città e il porto rappresenta uno dei punti di svolta: l'

arrivo dell'"Elbano Primo", la nave con cui si può dire che è nato il trasporto

ro-ro, ovvero il trasporto dei mezzi gommati tra Sardegna e Continente in

alternativa alla Tirrenia, la società di Stato che all' epoca, i primi anni '60,

caricava al massimo qualche auto con la gru e le reti. A dare il via a quella

rivoluzione fu Carlo Andrea Marsano, erede di una famiglia di piccoli

armatori genovesi, che l' altro ieri è morto a Genova a 82 anni. Un

imprenditore che, tra i primi, ha capito le potenzialità del porto di Olbia

proprio negli anni in cui, poche decine di chilometri più a nord, Karim Aga

Khan dava il via al progetto Costa Smeralda. Era il 1963. Alla rotta per

Genova, seguì l' anno dopo quella per Piombino. Quella compagnia,

diventata Lloyd Sardegna e conosciuta anche come Linea dei golfi, è via via

cresciuta con navi e frequenze trasportando per decenni migliaia e migliaia

di camion e semirimorchi. L' ultimo traghetto messo sulle rotte per l' isola, nel

2004, fu il "Golfo Aranci". Nel 2006 la decisione di cedere navi e rotte alla

Moby della famiglia Onorato. Carlo Andrea Marsano a Olbia ha lasciato il segno. Il quadro naif realizzato a suo tempo

da un lavoratore portuale, Giovanni Masala, ne è una testimonianza. E il Comune, negli anni '70, gli ha assegnato la

cittadinanza onoraria. «Ho avuto modo di conoscerlo negli anni 90 - ricorda Franco Monaco, prima console e poi

presidente della Compagnia portuale - e devo testimoniare che la sua iniziativa armatoriale ha avuto grandi ricadute

occupazionali e di benessere per il territorio e la compagnia, della quale ha avuto sempre grande rispetto. All'

indomani dei decreti che abolivano la "riserva", cioè l' obbligo per gli armatori di utilizzare solo le maestranze delle

compagnie portuali, non ha mai pensato di mettere in discussione il nostro ruolo, sottoscrivendo accordi che ci hanno

garantito di rimanere protagonisti del lavoro nel nostro porto». Monaco ricorda l' attenzione particolare di Marsano

per Olbia: «In più di una occasione abbiamo insieme sollecitato, recandoci a Roma, i competenti ministeri per

interventi di potenziamento delle strutture portuali. Poi, agli inizi degli anni 2000, ha capito per tempo che il

concentrarsi dei traffici a favore degli armatori di maggior peso avrebbe creato pregiudizio per la sua intrapresa e ha

ceduto la compagnia alla Moby. Ma il suo rapporto con la nostra città è rimasto comunque forte. Ne è la riprova -

conclude l' ex presidente dei portuali - che nel 2013, anno della alluvione, senza clamore ha donato alla città di Olbia

una cifra importante che, nel rispetto del suo garbo, non rivelo. Un armatore che ha accompagnato lo sviluppo del

nostro porto e della nostra economia e ha voluto bene alla nostra città». (a.se. )

La Nuova Sardegna

Olbia Golfo Aranci



 

martedì 02 febbraio 2021
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 90

[ § 1 7 0 4 8 3 4 0 § ]

L' edificio. L' ipotesi è di realizzare un museo del mare

Padiglione Nervi: tante idee sul futuro

Dialogo. Inevitabile e necessario per scrivere il futuro del Padiglione Nervi, il

vecchio magazzino di stoccaggio del sale, un vero gigante alto 16 metri, lungo

50 e largo 28, con una superficie di 1730 metri quadri, su cui ancora non è

stata decisa la vera destinazione d' uso. Parlano, il presidente dell' Autorità di

sistema portuale Massimo Deiana e il sindaco di Cagliari, Paolo Truzzu. Le

proposte si accavallano, rimbalzano, arrivano dalla società civile, da studenti

universitari che in questi anni hanno firmato tesi dedicate proprio al Nervi e da

pool di architetti. Sembra ormai accantonata, l' idea del grande acquario

mediterraneo, mentre regge l' ipotesi di un centro espositivo magari legato al

mare, che dovrà anche tener conto della sua storia di questo monumento di

archeologia industriale e della sua origine legata alla fabbrica del sale. E così,

mentre intorno all' edificio stanno procedendo i lavori per il parco Nervi (un'

area verde con spazi dedicati ai bambini e alle famiglie) e per il ponte ciclo-

pedonale, sul Padiglione restano idee incompiute. Truzzu l' ha detto più volte.

Al Comune il compito di definire la destinazione d' uso di massima, ai privati

quello di predisporre il progetto definitivo. L' acquario è però escluso. (a. pi.)

L'Unione Sarda

Cagliari
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Viabilità. L' attesa è finita

Via le transenne, riapre l' ingresso di viale Colombo

Via le transenne, attesa finita. Da oggi raggiungere il lungomare Caboto e il

pennello di Bonaria, sarà di nuovo possibile dall' incrocio di viale Colombo, la

storica "porta" di Su Siccu. Un via libera che mette fine ai tanti disagi sofferti

proprietari delle barche ormeggiate nei "porticcioli" di questo tratto di costa. I

lavori di per la sistemazione della nuova viabilità avevano necessariamente

bloccato l' ingresso principale, costringendo gli automobilisti provenienti da via

Roma a un interminabile giro, anche perché lo stradello che in passato

consentiva di raggiungere comodamente Su Siccu da viale Salvatore Ferrara,

subito dietro la sede dei Canottieri, era stato chiuso dall' Autorità portuale per

impedire il massiccio abbandono di rifiuti. Proprio qui, grazie alle telecamere,

erano stati inchiodati diverse persone che scaricavano la spazzatura sulla

strada e nelle aree intorno. Lo stradello resterà chiuso, ma da questa mattina,

ultimati gli ultimi ritocchi per la nuova segnaletica, l' ingresso di viale Colombo

sarà finalmente riaperto. Dopo parecchi mesi di lavoro e qualche ritardo

dovuto al maltempo. Resterà a senso unico il tratto rettilineo dall' incrocio alla

Lega Navale. (a. pi. )

L'Unione Sarda

Cagliari
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Ufficio turistico, cercasi nuovi locali

Andrea Italianomilazzo Il sindaco ha fatto chiarezza sulla questione degli uffici

del Servizio turistico puntualizzando, in riscontro ad una precisa richiesta del

consigliere Lorenzo Italiano, che non si è trattato di sfratto «perché non c' era

stato alcun contratto di locazione per la tenuta dell' immobile, né - ha aggiunto

- ho detto che l' ufficio deve andar via da Milazzo. La verità è che la Regione

dispone di diversi immobili in città e può allocarvi l' ufficio turismo, così come

c' è da tenere presente che a Milazzo ci sono già funzionanti altri 3 punti (Pro

Loco) per la promozione e l' informazione turistica che dispongono di

personale qualificato. Quindi la città dispone di punti di forza per il turismo, e

volendo la Regione è sempre in condizione di tenere attivato il suo ufficio

turistico che può allocare presso l' Antiquarium, visto che ha la proprietà dei

locali o, attraverso convenzioni con l' Autorità portuale, presso il punto

informativo del porto, dove opera già la Pro loco o ancora alla stazione

ferroviaria vista la disponibilità delle Ferrovie». Il primo cittadino ha anche

comunicato che per rientrare nella disponibilità dell' attuale Punto di

Informazione Regionale il Comune ha concesso 90 giorni al responsabile del

Servizio turistico di Messina, ing. Santi Trovato. La questione comunque sarà ancora oggetto di dibattito nei prossimi

giorni. Il consigliere comunale di minoranza Antonio Foti ha infatti presentato una interrogazione al primo cittadino per

sapere se «nel corso degli scorsi mesi, subito dopo il suo insediamento, siano intercorse a livello istituzionale

comunicazioni formali con i responsabili del Servizio turistico regionale. Infine se è intendimento dell' Amministrazione

trovare soluzioni affinché l' ufficio turistico di Milazzo continui a svolgere la sua attività in città valutando anche sedi

alternative a quella di Piazza Caio Duilio». Tra 90 giorni il personale dovrà lasciare la storica sede di piazza Caio

Duilio.

Gazzetta del Sud

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Porto di Augusta pescatori irregolari sequestro di rete e multa di mille euro

Ieri nel porto di Augusta, la Guardia Costiera ha intercettato una imbarcazione

i cui occupanti erano intenti ad effettuare una battuta di pesca irregolare nei

pressi di una zona militare. Ad intervenire la motovedetta CP 716, impegnata

in attività di polizia marittima e di polizia militare. Ai pescatori di frodo è stata

elevata una sanzione di mille euro e gli è stata sequestrata la rete (250 metri)

che è un attrezzo che non può essere detenuto da coloro che, essendo privi

della prevista licenza, non sono abilitati ad esercitare la pesca professionale.

La Guardia Costiera sottolinea come l' attività di pesca in ambito portuale è

assolutamente vietata, sia ai pescatori professionisti che ai dilettanti, giacché

si corre il rischio che finiscano sulle tavole dei consumatori prodotti ittici

insalubri. Rimane sempre molto alta l' attenzione della Capitaneria di Porto-

Guardia Costiera di Augusta nel contrasto alla pesca di frodo, prestata per

mezzo di una continua attività di vigilanza, mirata al contrasto delle illecite

condotte in materia, ed alla tutela della pesca sostenibile e dell' ambiente.

La Sicilia (ed. Siracusa)

Augusta
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Ancip lancia il 'Progetto unitario portuale'

Opportunità di investimenti sulla formazione e sul pensionamento anticipato degli operatori logistico portuali

Redazione

ROMA Luca Grilli, presidente Di Ancip (Associazione nazionale compagnie

imprese portuali) lancia l'idea di un progetto unitario da condividere coi

Sindacati e poi sottoporre all'attenzione delle istituzioni sulle opportunità di

investimenti sulla formazione e sul pensionamento anticipato degli operatori

logistico portuali. Tema che secondo Grilli non deve passare in secondo

piano: Fino ad ora, infatti -spiega il presidente- abbiamo letto di investimenti

del comparto dei trasporti e della logistica solo declinati alle infrastrutture, ma

nessun accenno a quelli, imprescindibili, sulle risorse umane. Le stesse che,

durante questa crisi pandemica, stanno garantendo con enorme sacrifici la

tenuta del sistema logistico evitando il tracollo socio-economico della nostra

Nazione. Per questi motivi, il presidente Grilli ha deciso di riunire insieme le

altre Associazioni di categoria Assoporti, Assiterminal e Assologistica per

constatare se esistano unioni di intenti circa questi temi fondamentali e se le

stesse poi confluiranno in quel progetto che possa essere approvato

velocemente. Ritengo -prosegue Grilli- che le nostre Associazioni debbano

necessariamente cominciare a ragionare congiuntamente, anche a fronte

degli ingenti fondi che saranno messi a disposizione dell'Europa, circa un progetto su scala nazionale che contempli,

come già esposto, da un lato la formazione e il potenziamento delle competenze, anche digitali, degli operatori,

dall'altra un grande piano di investimenti straordinari per accompagnare e anticipare la quiescenza degli operatori

portuali che hanno raggiunto la soglia dei sessant'anni. Come Ancip -conclude Grilli- abbiamo sempre sostenuto che

la competitività del Sistema portuale nazionale risiede principalmente nelle performance dei lavoratori dei nostri porti

che però sono costantemente esposti ad un duro lavoro che incide sul fisico che si usura più precocemente rispetto

ad altri contesti lavorativi. Tale azione, inoltre, consentirà un turnover che avrà degli scenari significativi per le nuove

generazioni che saranno protagoniste di un ringiovanimento che renderebbe l'intero sistema logistico portuale ancora

più competitivo.

Messaggero Marittimo

Focus
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Digitalizzazione e pensionamento anticipato per sostenere le compagnie portuali

Lo chiede Luca Grilli di ANCIP alle associazioni di categoria, con cui nei prossimi giorni si confronterà sulle risorse
del Recovery Fund da destinare a questi lavoratori

Per le compagnie portuali italiane gli ingenti fondi europei del Recovery Fund

dovrebbero essere uti l izzati per investire nella formazione - vedi

digitalizzazione - e nel ricambio generazionale attraverso il pensionamento

anticipato. Su questi due assi si orienterà il confronto delle prossime

settimane che l' Associazione Nazionale Compagnie Imprese Portuali

(ANCIP) ha intenzione di avviare con le associazioni di categoria come

Assoporti, Assiterminal e Assologistica, al fine di scrivere un «progetto

unitario», su «scala nazionale», «che contempli da un lato la formazione e il

potenziamento delle competenze, anche digitali, degli operatori, dall' altra un

grande piano di investimenti straordianri per accompagnare e anticipare la

quiescenza degli operatori portuali che hanno raggiunto la soglia dei sessant'

anni», spiega il presidente dell' ANCIP, Luca Grilli. Sono temi, spiega l'

associazione, sollevati dal deputato della Lega Matteo Bianchi e dal

consulente ANCIP Gaudenzio Parenti. «Come ANCIP - continua Grilli -

abbiamo sempre sostenuto che la competitività del sistema portuale

nazionale risiede principalmente nelle performance dei lavoratori dei nostri

porti che però sono costantemente esposti ad un duro lavoro che incide sul fisico che si usura più precocemente

rispetto ad altri contesti lavorativi. Tale azione - conclude - consentirà un turn-over che avrà degli scenari significativi

per le nuove generazioni che saranno protagoniste di un ringiovanimento che renderebbe l' intero sistema logistico

portuale ancora più competitivo». - credito immagine in alto.

Informazioni Marittime
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